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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
Il Liceo Scientifico Statale di Maniago, nato nel 1973 come sede staccata del Liceo “Michelangelo 
Grigoletti” di Pordenone, acquisisce nel 1987 l’autonomia e viene intitolato a Evangelista Torricelli, 
uomo di scienza del Seicento allievo di Galileo. Nell’anno scolastico 1997-98 diventa operativo il 
coordinamento con il locale Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato. 
 
Attualmente la nostra scuola si presenta come Istituto d’Istruzione Superiore “Evangelista 
Torricelli” e riunisce al proprio interno i corsi del Liceo Scientifico, del Liceo Linguistico e 
dell’Istituto Professionale. Dall’anno scolastico 2014/2015 è avviata, all’interno del Liceo 
Scientifico, l’opzione sportiva. Il percorso del Professionale è articolato negli indirizzi di 
Manutenzione e Assistenza Tecnica e Produzioni Industriali e Artigianali. La diversità tra il 
percorso liceale e quello professionale rappresenta uno stimolo continuo alla ricerca di una proposta 
educativa almeno in parte comune ai due indirizzi. Alcuni traguardi che l’Istituto si impegna a 
raggiungere nell’arco dei prossimi tre anni scolastici sono l’aumento del successo scolastico, 
riuscire a trovare un giusto equilibrio, anche in termini di valutazione, tra i processi di formazione 
formale e le esperienze di formazione informale (l’alternanza scuola–lavoro) e la rilevazione 
sistematica (studi e lavoro) della situazione degli ex allievi degli ultimi cinque anni e il suo impiego 
per l'attività di orientamento.  
 
 
Torna all’indice 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 
La classe è composta da 15 studenti, 7 femmine e 8 maschi. Di seguito viene proposta una sintesi 
degli scrutini di giugno e differiti nel corso degli anni scolastici: 
 
Classe prima: numero iscritti 19:  

Esito scrutinio di giugno n. allievi 
Ammessi alla classe successiva  8 
Sospesi nel giudizio 8 
Non ammessi alla classe successiva 3 
Esito scrutinio differito  
Ammessi alla classe successiva  7 
Non ammessi alla classe successiva 1 

 
Classe seconda: numero iscritti 18 (vengono inseriti in classe quattro alunni ripetenti 
provenienti dallo stesso Istituto): 

 
Esito scrutinio di giugno n. allievi 
Ammessi alla classe successiva  10 
Sospesi nel giudizio 4 
Non ammessi alla classe successiva 4 
Esito scrutinio differito  
Ammessi alla classe successiva  4 
Non ammessi alla classe successiva 0 

 
Classe terza: numero iscritti 15 (un’alunna viene inserita in classe proveniente dall’indirizzo 
linguistico dello stesso Istituto, un’alunna si trasferisce presso altro Istituto, un alunno viene 
inserito in classe in seguito a ripetenza):  
 

Esito scrutinio di giugno n. allievi 
Ammessi alla classe successiva  8 
Sospesi nel giudizio 7 
Non ammessi alla classe successiva 0 
Esito scrutinio differito  
Ammessi alla classe successiva  7 
Non ammessi alla classe successiva 0 

 
Classe quarta: numero iscritti 16 + 2 (un alunno ripetente proveniente dallo stesso Istituto 
viene inserito in classe dall’inizio dell’anno. Nel corso del secondo quadrimestre vengono 
inseriti due alunni provenienti da altro Istituto. Un’alunna frequenta un anno scolastico 
all’estero, in Norvegia): 
 

Esito scrutinio di giugno n. allievi 
Ammessi alla classe successiva  11 
Sospesi nel giudizio 4 
Non ammessi alla classe successiva 3 
Esito scrutinio differito  
Ammessi alla classe successiva  4 
Non ammessi alla classe successiva 0 
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Solo 10 tra gli studenti attualmente presenti nella classe quinta appartengono al nucleo originario 
della classe. Tre allievi hanno un percorso di studi regolare ma sono stati inseriti nell’attuale classe 
rispettivamente, a partire dal terzo anno (un’allieva, a seguito di trasferimento dall’indirizzo 
linguistico) ed a partire dal secondo quadrimestre del quarto anno (due allievi provenienti da altro 
istituto).  
Tutti gli allievi hanno frequentato per la prima volta la classe quinta nel presente anno scolastico. 
Nel corso del triennio vi è stata continuità nell’insegnamento di tutte le discipline ad eccezione di 
IRC: Italiano e Latino, Matematica e Fisica, Scienze, Storia e Filosofia, Inglese, Storia dell’Arte, 
Educazione Fisica. 
 
Nel corso del triennio la classe ha conosciuto momenti alterni: all’inizio vi è stata una certa fatica 
nel trovare l’intesa sia a livello di gruppo classe che per quel che riguarda la partecipazione al 
dialogo educativo, il perfezionamento del metodo di studio e l’assimilazione delle conoscenze. Via 
via l’impegno è andato aumentando e si può affermare che nel corso del presente anno scolastico gli 
allievi siano parsi più motivati ed organizzati nello studio, abbiano quindi affinato il metodo di 
lavoro, abbiano acquisito maggior sicurezza negli interventi in classe ed abbiano imparato ad 
utilizzare in maniera più rigorosa il linguaggio specifico, nonché manifestato interesse per diverse 
tematiche trattate, in particolar modo nell’ambito disciplinare storico-artistico e letterario.  
 
Per giungere ai risultati attuali, va detto che da parte dei docenti sono state attivate strategie per 
sollecitare i soggetti più insicuri, in modo da potenziare le loro capacità conoscitive ed espressive e 
vi è stata una continua sollecitazione in termini di richieste e puntualità nelle consegne. 
Nonostante ciò, il profilo delle conoscenze in ambito scientifico-matematico appare debole e, 
nonostante l’impegno da parte dei docenti per superare le annose lacune di numerosi studenti con 
varie iniziative di recupero, permangono incertezze anche da parte degli alunni più preparati. 
 
Il Consiglio di Classe nella sua proposta educativa ha favorito l’assunzione di contributi 
pluridisciplinari attraverso forme di integrazione dei saperi e dei linguaggi.  
Attiva è stata la partecipazione del gruppo-classe ai progetti del PTOF ed alle iniziative 
extracurricolari proposte - quali convegni, visite guidate. Alcuni tra gli alunni presenti in classe 
hanno infatti animato da protagonisti nel corso del triennio alcuni dei Progetti più significativi 
dell’Istituto, quali il Progetto Teatro, Progetto Musica, Progetto Fotografia, Gruppo Lettura. Tutte 
queste iniziative hanno favorito l’acquisizione di una visione più organica delle discipline e del 
sapere. Il Consiglio di Classe ritiene che questo approccio interdisciplinare si sia rivelato utile, ai 
fini dell’Esame di Stato, nella preparazione dei percorsi individuali per il colloquio orale.  
 
I DOCENTI CHE COMPONGONO IL CONSIGLIO DI CLASSE SONO: 
Rosa Amalia Lauricella (italiano e latino), Antonella Toffolo (inglese), Annamaria Poggioli 
(filosofia e storia), Giuseppe Lallone (matematica e fisica), Ernesto Veronese (scienze), Roberto 
Vallar (disegno e storia dell’arte), Massimiliano Sellan (scienze motorie e sportive), Chiara Urban 
(Religione). 
 
LA COMMISSIONE D’ESAME È FORMATA DAI SEGUENTI MEMBRI INTERNI:  
Prof.ssa Rosa Amalia Lauricella (Italiano e Latino), prof.ssa Annamaria Poggioli (Storia e 
Filosofia) e il prof. Roberto Vallar (Disegno e Storia dell’Arte). 

 
 
Torna all’indice



- 6 - 

 
PROGRAMMAZIONE COLLEGIALE 
 
1. Obiettivi didattici conseguiti in termini di 

Conoscenze 
La classe nel complesso ha acquisito una conoscenza mediamente discreta di 
Contenuti (principi, teorie, nuclei concettuali, regole, procedure); 
Linguaggi specifici. 

Abilità 
La classe è in grado di esporre oralmente e per iscritto gli argomenti oggetto di studio 
utilizzando le conoscenze acquisite e i linguaggi specifici, con esiti mediamente quasi 
discreti.  
La classe è nel suo insieme in grado di leggere e interpretare autonomamente testi di varia 
difficoltà  relativi alle diverse discipline. 

Competenze 
La classe presenta una certa eterogeneità per quanto riguarda l’acquisizione delle capacità 
logico-critiche e le abilità di sintesi e rielaborazione. Ci sono studenti che si attestano su 
ottimi livelli, altri su un livello mediamente quasi discreto e alcuni su un livello appena 
sufficiente. 

 
2. Metodi 
I docenti hanno generalmente fatto ricorso alla lezione frontale per introdurre nuovi argomenti di 
studio, anche se in alcune discipline è stata ampiamente utilizzata la lezione dialogata. 
Inoltre sono stati realizzati alcuni brevi lavori di gruppo con presentazione degli elaborati. 
  
3. Strumenti 
Libri di testo, quaderni di appunti, vocabolari, materiale reperito nella biblioteca dell’Istituto o in 
quelle presenti nel territorio, audiovisivi, software didattico, videoproiettore, computer, fotocopie, 
internet. 
 
4. Spazi 
Aula; aula magna; laboratori di informatica, di scienze e di fisica; biblioteca; palestra e spazi 
esterni all’Istituto attrezzati per l’attività sportiva; mostre e musei. 
 
5. Tempi 
Si rinvia alla relazione finale de singoli docenti. 
 
6. Criteri di valutazione  
Si rinvia al Piano Triennale dell’Offerta Formativa e alle relazioni finali dei singoli docenti. 
 
7. Strumenti di valutazione 
Prove scritte: temi secondo le diverse tipologie testuali previste per la prima prova d’esame (analisi 
del testo poetico e narrativo, saggio breve e articolo giornalistico di vari ambiti, tema d’ordine 
generale e tema storico); relazioni, commenti, traduzioni; prove nella lingua straniera studiata; 
esercizi, problemi ed esposizioni teoriche di matematica e fisica; questionari di diverse tipologie. 
Prove orali: interrogazioni su singoli argomenti o su tutto il programma; esercizi alla lavagna; 
esposizioni di approfondimenti individuali o di gruppo, discussioni. 
 
8. Numero e tipologia di prove 
Sono state effettuate almeno due prove scritte e orali per il primo periodo, tre per il secondo. 
Al momento attuale sono state effettuate le seguenti esercitazioni di prove d’esame: 
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- tre esercitazioni di prima prova;  
- un’esercitazione di seconda prova, un’altra è prevista per martedì 22 maggio 2018; 
- due esercitazioni di terza prova, tipologia B (tre quesiti a risposta aperta per ciascuna 

singola disciplina) che hanno coinvolto le seguenti materie:  
 18 dicembre 2017: Inglese, Scienze, Storia e Storia dell’Arte.  
 27 marzo 2018: Inglese, Fisica, Storia dell’Arte e Storia.  

Una terza esercitazione di terza prova è prevista per fine maggio. 
Nell’ultima settimana di lezioni sono previste inoltre delle esercitazioni sul colloquio.  
 
9. Attività curricolari ed extra curricolari 
 

Data Attività 

13/09/2017 
Partecipazione conferenza “La satira del successo. La spettacolarizzazione 
della cultura nel mondo antico” nell’ambito di “Classici Contro” 

25-27/09/ 2017 Summer School di Filosofia a Gorizia sui temi della democrazia 

Ottobre 2017 
Iniziative di sensibilizzazione sulla tematica della sicurezza nel mondo del 
lavoro a cura dell’ANMIL 

06/10/2017 Partecipazione al Festival della Scienza a Malnisio  

25/10/2017 
Partecipazione convegno a Udine sullo stalking tra adolescenti presso 
l’Auditorium della Regione 

09/11/2017 
Partecipazione a “Punto di Incontro” a Pordenone sull’orientamento 
universitario 

23/11/2017 Partecipazione Olimpiadi della Fisica 

24/11/2017 Partecipazione all’incontro con lo scrittore Flavio Santi 

30/11//2017 Incontro con il filosofo della scienza Giovanni Boniolo 

12/12/2017 Partecipazione alle Olimpiadi della Matematica 

15/01/2018 Incontro con l’on. Gero Grassi sul caso Moro 

16/02/2018 
Partecipazione allo spettacolo in lingua inglese ”Midsummernight’s Dream” 
all’Auditorium Concordia di Pordenone. 

21/02/2018 
Partecipazione allo spettacolo teatrale “Le sorelle Materassi” nell’ambito del 
progetto “Adotta uno spettacolo” 

28/02/2018 Partecipazione reading teatrale “I Promessi Sposi siamo noi” 

Marzo 2018 
Viaggio di istruzione a Strasburgo, Colmar e Friburgo con visita al palazzo 
delle Istituzioni Europee e partecipazione ad una seduta del Parlamento 
Europeo. 

13/04/2018 Incontro con lo scrittore Mauro Daltin 

3/05/2018 Incontro con Adelmo Cervi, figlio di uno dei sette fratelli Cervi 
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18/05/2018 Visita alla mostra fotografica di Danilo De Marco 

23/05/2018 
Iniziative in collaborazione con l’Unione delle Camere Penali Italiane 
(UCPI) a favore dell’educazione alla legalità e al rispetto delle regole con 
partecipazione di un gruppo di studenti ad un’udienza penale. 

Varie uscite Progetto “Zaino in spalla” 

 
Torna all’indice
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FIRME COMPONENTI CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Materia Insegnante Firma 

Italiano Rosa Amalia Lauricella  

Latino Rosa Amalia Lauricella  

Inglese Antonella Toffolo  

Storia Annamaria Poggioli  

Filosofia Annamaria Poggioli  

Matematica Giuseppe Lallone  

Fisica Giuseppe Lallone  

Scienze Ernesto Veronese  

Disegno e storia dell’arte Roberto Vallar  

Scienze motorie e sportive  Massimiliano Sellan  

Religione Chiara Urban  

 
Maniago, 14 Maggio 2018 
 
 
 

Il coordinatore  
prof.ssa Antonella Toffolo 

Timbro 
della 

scuola 
 

Il Dirigente scolastico 
prof. Piervincenzo Di Terlizzi 
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ELENCO ALLEGATI 
 
Al presente documento vengono allegati i seguenti documenti:  
 
Allegato 1: piano di lavoro effettivamente svolto in ciascuna disciplina con l’indicazione degli 
obiettivi disciplinari in termini di conoscenze, competenze e capacità, dei contenuti, dei metodi, dei 
mezzi, degli spazi, dei tempi, dei criteri e degli strumenti di valutazione 
 
Allegato 2: testi delle esercitazioni di seconda e terza prova effettuate 
 
Allegato 3: argomento proposto dal candidato per l’avvio del colloquio 
 
 
 
Torna all’indice 
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ALLEGATO 1 
 
 

PIANI DI LAVORO 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017-2018 
 

Classe 5aA 
Materia Lingua e letteratura italiana 
Insegnante prof.ssa Rosa Amalia Lauricella 

 
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 
ABILITÀ E COMPETENZE. 
 
CONOSCENZE  
 
La classe ha acquisito una conoscenza discreta delle linee essenziali della letteratura italiana 
dell’Ottocento e Novecento con riferimento ai principali autori e generi anche attraverso l’analisi 
dei testi più significativi dei periodi presi in esame. Alcuni studenti tendono ad acquisire le 
conoscenze a volte in modo mnemonico.  
La classe conosce discretamente le tipologie di testo scritto prevista dalla prima prova dell’esame di 
stato: testo narrativo, testo poetico, saggio breve, articolo di giornale, tema storico, tema di attualità. 
 
ABILITÀ  
 
Alcuni studenti della classe hanno utilizzato un efficace metodo di studio,  sanno  interpretare ed 
analizzare un testo evidenziando gli elementi essenziali, mettendo in relazione più testi dello stesso 
autore o di autori diversi;  alcuni utilizzano un metodo di studio più meccanico e  sanno riconoscere 
gli elementi comuni degli  autori, qualche allievo ha studiato in modo più superficiale e necessita  
ancora della guida dell’insegnante. 

 
COMPETENZE  
Quasi tutti gli alunni sanno leggere ed interpretare i testi letterari secondo i diversi livelli di analisi 
proposti. 
Solo alcuni studenti sanno contestualizzare e stabilire raffronti interdisciplinari e riescono a operare 
confronti  con opere dello stesso autore. 
Alcuni sanno produrre testi scritti coerenti con le diverse tipologie proposte, corretti nella forma, 
appropriati nel lessico, esaurienti nelle argomentazioni. Altri si esprimono in modo sufficientemente 
appropriato sia negli elaborati scritti che nelle interrogazioni. Pochi hanno dimostrato difficoltà 
nell’esprimersi e nell’usare una terminologia adeguata. 

 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVILUPPATI  
Contenuti Tempi 
La prova scritta dell’esame di stato : esercitazioni su analisi di testo, saggio 
breve, articolo di giornale, tema storico e tema di ordine generale 

4 

Dante Alighieri, La divina Commedia , Paradiso 
I canti: I, III, VI, XI, XII, XV, XVI, XVII 

6 

Due grandi innovatori : Flaubert e Baudelaire 
G. Flaubert, Madame Bovary: 
La noia 
La morte di Emma 
Charles Baudelaire, I fiori del male 
L’albatro 

4 
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Corrispondenze 
Spleen 
Tardo Romanticismo e scapigliatura 
La poetica della scapigliatura 
C. Arrighi,E. Praga, G. Rovani,   La poetica della scapigliatura 
La narrativa della scapigliatura 
I. U. Tarchetti, Fosca 
Un amore patologico 

2 

Giosuè Carducci 
Inno a Satana 
Rime nuove: 
San Martino 
Funere Mersit Acerbo, Pianto antico 
Odi Barbare : Nevicata 

4 

Il Naturalismo e il Verismo 
E. Zola, La letteratura come scienza 
E. Zola, L’assommoir, La rovina di una famiglia operaia 
F. De Roberto, I viceré, La storia è una monotona ripetizione 
L. Capuana, Il Verismo e l’impersonalità 

4 

Giovanni Verga 
Vita dei campi, Rosso malpelo 
Novelle rusticane, Libertà 
Nedda, in fotocopia 
La roba, in fotocopia 
Fantasticheria, in fotocopia 
Prefazione all’Amante di Gramigna 
I Malavoglia, Prefazione 
I Malavoglia ,La vaga bramosia dell’Ignoto 
I Malavoglia, Il futuro del mondo arcaico 
Mastro Don Gesualdo, Incendio in casa Trao 
Mastro Don Gesualdo, La solitudine di Gesualdo 

8 

Simbolismo e Decadentismo 
Poesia simbolista in Francia 
A. Rimbaud, Vocali 
P. Verlaine, Arte poetica 
Piange dentro il mio cuore 
Modelli europei per il romanzo decadente 
O. Wilde, Il ritratto di Dorian Gray 
La vita come arte 

4 

Giovanni Pascoli 
Il Fanciullino, La poetica del Fanciullino 
Myricae: 
 X Agosto 
Lavandare 
L’assiuolo 
Il Lampo 
Canti di Castelvecchio: 
Nebbia 
Il Gelsomino Notturno 
La mia sera 

8 
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Gabriele D’Annunzio 
Il Piacere: 
Attendendo Elena 
Ritratto di Andrea Sperelli 
Eros Malsano 
Alcyone: 
 La sera fiesolana 
La pioggia nel pineto 

4 

Guido Gozzano e i Crepuscolari 
La signorina Felicita, ovvero la felicità, alcune strofe 

2 

L’età delle avanguardie storiche 
F. T. Marinetti, Manifesto del Futurismo 
Manifesto tecnico della letteratura futurista 
Correzione di bozze, Pallone frenato 
La lirica  nelle età delle avanguardie storiche: il futurismo 
F. T. Marinetti, Zang tumb tum,  
Bandiera Bianca 
Fucilare immediatamente 
Aldo Palazzeschi, L’incendiario 
Lasciatemi divertire 
C. Apollinaire, Calligrammi 
Piove 
La lirica  nelle età delle avanguardie storiche: l’area della “Voce” 
D. Campana, Canti Orfici 
La Chimera 
C. Sbarbaro, Pianissimo 
Taci, anima stanca di godere 

6 

I grandi modelli del romanzo novecentesco 
Thomas Mann, Marcel Proust 
James Joyce, Gente di Dublino: 
Eveline, in fotocopia 
Franz Kafka, La metamorfosi, lettura integrale 

4 

Luigi Pirandello, L’umorismo 
La poetica dell’umorismo 
Il fu Mattia Pascal, lettura integrale 
Uno, Nessuno e Centomila 
“Allo specchio”, l’incipit, libro I, libro VIII 
Novelle per un anno: 
Il treno ha fischiato 
La giara, in fotocopia 
La patente, in fotocopia 
Teatro : I sei personaggi in cerca d’autore 
L’ingresso in scena dei personaggi 

6 

Italo Svevo 
La Coscienza di Zeno 
 Dalla “Prefazione” al romanzo di E. Montale pag.15 e seguenti, in fotocopia 
Il Fumo 
La dichiarazione e il fidanzamento 
Prime reazioni di Zeno al fidanzamento 
La vita è inquinata alle radici 

4 



- 15 - 

La narrativa italiana tra le due guerre 
Alberto Moravia, da Gli Indifferenti 
Il meschino disgusto delle abitudini 
Ignazio Silone ,da Fontamara 
La violenza sulle donne, in fotocopia 

2 

La lirica tra simbolismo, surrealismo e tradizione 
Giuseppe Ungaretti 
L’allegria: 
Mattina 
Soldati 
Veglia 
Fratelli 
Pellegrinaggio 
San Martino del Carso, in fotocopia 
Sono una creatura, in fotocopia 
I Fiumi 
Sentimento del tempo: 
L’Isola 
Il Dolore 
Tutto ho perduto 
Non gridate più 

3 

L’Ermetismo 
Salvatore Quasimodo 
Oboe Sommerso 
Oboe Sommerso 
Giorno dopo Giorno: 
Alle fronde dei Salici 
Uomo del mio tempo 

2 

Umberto Saba 
Il Canzoniere: 
Amai 
Trieste 
La capra 
Città vecchia 
Mio padre è stato per me “l’assassino” 

2 

Eugenio Montale 
Ossi di seppia: 
Meriggiare pallido e assorto 
Cigola la carrucola nel pozzo 
I limoni 
Non chiederci la parola 
Spesso il male di vivere 
Le occasioni: 
La casa dei doganieri 
Non recidere, forbice, quel volto 
La bufera e altro: 
La primavera hitleriana 
Satura: 
Ho sceso, dandoti il braccio 
Pier Vincenzo Mengaldo. Originalità  e varietà delle forme poetiche 
Montaliane, in fotocopia 

8 
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Carlo Emilio Gadda 
Quer Pasticciaccio brutto de via Merulana 
Il commissario Ingravallo e le causali molteplici 
L’Omicidio di Liliana Balducci 

2 

La narrativa nell’età del Neorealismo 
Beppe Fenoglio, Primo Levi,Vasco Pratolini 
Elio Vittorini, Uomini e no, cap.XCVIII – CIII, in fotocopia 
Elio Vittorini, “Il Politecnico”, Suonare il piffero per la rivoluzione? 
B. Fenoglio, La malora, 
Scene di ordinaria violenza, 
E. Morante, L’isola di Arturo 
L’isola felice 
D. Maraini 

3 

Cesare Pavese, Il mestiere e il male di vivere 
 Verso il suicidio 
Poesie edite e inedite, 
Verrà la morte e avrà i tuoi occhi 
La casa in collina, 
La “storia di una lunga illusione” 

2 

Nuove tendenze: intimismo, sperimentalismo , neoavanguardia 
Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo 
Che tutto cambi perché nulla cambi 
Leonardo Sciascia, Il Giorno della civetta: 
Uomini, ominicchi e quaquaraquà 
La mafia non esiste 

2 

Italo Calvino 
Uno scrittore per il nuovo millennio 
Il sentiero dei nidi di ragno 
Le ragioni ideali della lotta partigiana 
La giornata di uno scrutatore 
L’umano arriva dove arriva l’amore 

4 

Pier Paolo Pasolini 
La vicenda biografica e il percorso intellettuale 
Scritti Corsari 
 Contro i capelli  lunghi, 7 gennaio 1973, in fotocopia 
Che cos’è questo golpe? 14 Novembre 1974, Il romanzo delle stragi, in fotocopia 
 “Poesie a Casarsa”(1941-43),  
O me donzel, in fotocopia 
“La meglio gioventù”, parte prima 
Mostru o pavea?, in fotocopia 

6 

Pieluigi Cappello, lettura di passi da “Questa libertà” 
Quattro liriche Da “Azzurro elementare”in fotocopia 
La carta 
Elementare 
Mandate a dire all’imperatore 
Un giorno 

2 

La classe ha assistito alla proiezione dei seguenti film: 
Orizzonti di gloria di S. Kubrick 
The last days, di G. Moll, in lingua  inglese in occasione della giornata della 
memoria 

24 
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Roma  città aperta di R. Rossellini 
Marco Paolini legge la Naf Spazial di Federico Tavan 
Marco Paolini, Vajont, spettacolo integrale 
Video La giara, tratto da Caos dei Fratelli Taviani 
Video Primo Piano – Pier Paolo Pasolini 
Video Pasolini e l’italiano 
La classe ha partecipato il giorno 25 ottobre 2017 al convegno “Incontriamoci” 
sulla violenza di genere e lo stalking tra adolescenti. 
Ha assistito  presso il teatro Verdi di Maniago allo spettacolo teatrale “I Promessi 
Sposi siamo noi” di L. Roman e G. Langella. 
Ha incontrato l’onorevole Gero Grasso che ha presentato la storia del “Caso 
Moro” 
Il dottor F. Stoppa, che ha presentato il volume “La costola perduta” 
lo scrittore Flavio Santi che ha presentato il romanzo ” L'estate non perdona. La 
nuova indagine dell'ispettore Furlan” 
Lo scrittore Mauro Daltin che ha presentato la raccolta di racconti “Il punto alto 
della felicità” 
Hanno assistito e un alunno partecipato allo spettacolo “FREEDOM” del gruppo 
musicale dell’istituto 
Hanno assistito allo spettacolo di teatro sociale dal titolo”BaRoutine” 
In data 18 maggio 2018 visiteranno a Pordenone la mostra su Danilo De Marco 
dal titolo”Volti da leggere”  
E al Museo Civico d’arte di Pordenone “ I Ritratti dell’Ottocento” 

TOTALE ORE 132 
 

METODI UTILIZZATI 
Lezione frontale, lezione dialogata, discussione guidata, lavoro di gruppo, analisi testuale, 
esercitazioni scritte, ricerche individuali. 
 

STRUMENTI 
Manuale : Hermann Grosser, Il canone letterario- compact, 2 e 3 vol. Principato, appunti, lavagna, 
computer, audiovisivi, fotocopie, commenti, saggi critici, vocabolari. 
 

VERIFICHE 
Scritto: Prove scritte basate sulle diverse tipologie testuali previste dall’esame (analisi del testo, 
saggio breve, articolo di giornale)  
Orale: Interrogazione, esposizione e commento di testi letterari, riepilogo di contenuti, esposizione 
di eventuali approfondimenti 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Nelle Verifiche Scritte si è tenuto conto della correttezza ortografica e morfosintattica, della 
coerenza e pertinenza dei contenuti, dell’originalità nella rielaborazione personale dei contenuti. 
Nelle Verifiche Orali si è tenuto conto della conoscenza dei contenuti, della capacità di interpretare 
un testo letterario e di esporre quanto appreso nel rispetto delle richieste e con lessico appropriato. 
 

Criteri per la valutazione sommativa: 
 

Il raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e abilità, valutato 
in base alle verifiche svolte. 
 



- 18 - 

Criteri per la valutazione formativa: 
 

La progressione nell’apprendimento: osservazione condotta sui risultati conseguiti a fine 
quadrimestre e a fine anno. 
L’impegno e l’interesse: osservazione condotta sul grado di concentrazione in classe, sulla 
capacità di tenere un buon livello di attenzione, sulle risposte agli stimoli dell’insegnante. 
Il metodo di lavoro: osservazione condotta sulla risposta a richieste sempre più complesse 
avanzate con le verifiche e con il dialogo in classe. 
La partecipazione al dialogo educativo: osservazione condotta sull’atteggiamento tenuto in classe 
nelle fasi dialogate. 
 
TESTI DI RIFERIMENTO: Hermann Grosser, Il canone letterario- compact vol. 3, Principato 
 
Maniago, 14 Maggio 2018 

L’Insegnante 
 

____________________________ 
prof.ssa  Rosa Amalia Lauricella 

 
 
Torna all’indice 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017 - 2018 
 

Classe 5aA 
Materia Lingua e cultura latina 
Insegnante prof.ssa Rosa Amalia Lauricella 

 
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 
ABILITÀ E COMPETENZE. 
 

CONOSCENZE  
La maggior parte della classe conosce sufficientemente i fenomeni morfosintattici, lessicali, 
linguistici della lingua latina, conosce le linee di sviluppo della letteratura latina, conosce la 
maggior parte dei testi in traduzione, pochi in lingua. Un gruppo di allievi ha ancora delle difficoltà 
soprattutto nelle traduzioni e nel riconoscere ed utilizzare i fenomeni morfo-sintattici. 
 

ABILITÀ  
Il maggior numero di allievi  riconosce sufficientemente gli aspetti morfosintattici, lessicali, 
stilistici  di un testo anche come premessa alla traduzione e  sa individuare le tematiche principali di 
un testo latino. Solo un ristretto gruppo trova difficoltà nella comprensione e  traduzione . 
 

COMPETENZE  
La maggior parte degli studenti possiede la capacità di contestualizzare un testo nell’opera e nella 
poetica dell’autore studiato; di contestualizzare autori e generi letterari in un preciso ambito storico 
e letterario;  alcuni sono in grado di operare confronti tra il fenomeno letterario latino e quello 
italiano.  Altri non riescono autonomamente a tradurre un testo e ad operare opportuni confronti. 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVILUPPATI 
 

Contenuti Tempi 
Il I Secolo (14 -96 d.C.) 
1. Da Tiberio ai Flavi  

La storia 
La società e la cultura 

2 

2. I generi poetici nell’età Giulio -Claudia  
       Fedro e la tradizione della favola in versi  

Analisi  in fotocopia di "Il lupo e l'agnello", “Il cervo alla fonte”, “La volpe e l’uva”, 
“La rana e il bue” 

2 

5. L. Anneo Seneca : la vita e le opere,  
 T2,  “Un possesso da non perdere ”,  Epistulae ad Lucilium, I,1-5 
Il tempo in Seneca: quando la fugacità viene annullata dalla sapientia 
 T5, “La morte non è un male”,  Consolatio ad Marciam, 19, 4- 20, 3,     
        Il genere della Consolatio  
 T6, “Il suicidio via per raggiungere la libertà”, Epistulae ad Lucilium, 
70, 14-19  
Il suicidio di Catone: un modello per il saggio stoico 
T15 L’otium filosofico come forma superiore di negotium, De Otio, 6,1-
5. 
L'otium ai tempi di Seneca: una scelta obbligata 
T16, “Anche gli schiavi sono esseri umani”, Epistulae ad Lucilium, 47, 

10 
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1-13 
          T20, Claudio all’inferno, Apokolokyntosis, 14-15 

6. Marco Anneo Lucano : la vita e le opere 
T1 Il tema del canto: la guerra fratricida: "Il Proemio della "Pharsalia"1, 
1-32 
T4 L’”eroe in nero”: Cesare passa il Rubicone, “Pharsalia, 1,vv. 183-227  
T5 Un Enea sfortunato: la morte di Pompeo, “Pharsalia",8,vv.610-635 

          T6 Catone, ovvero la virtù: ritratto di un saggio”, “Pharsalia” 2, 380-391 
 

6 

7. Petronio: la vita e le opere  
Dentro il racconto di Tacito:Petronio un dandy dell'antichità. 
La trama del Satyricon 
T1, Un suicidio mancato “ Satyricon”, 80 
Il suicidio mancato: un motivo patetico ricorrente 
T2 Il Lamento in riva al mare “ Satyricon”, 81  
T4, Una novella : "La matrona di Efeso", “ Satyricon”, 111-112  
A cena da Trimalchione “ Satyricon”, 27-79 la classe a gruppi ha 
analizzato il testo in traduzione 

 

10 

8. La satira  
1. Persio : La vita e le opere 
T1, Un poeta “semirozzo”contro la poesia di corvi e gazze Choliambi,1-
14 
T2, Persio e le mode poetiche del tempo  ,Satira1, vv.1-78  
 2. Giovenale: La vita e le opere 

           T7, Le mogli ricche e quelle belle,ovvero le disgrazie del matrimonio 
           Satire, 6, 136-160 

4 

9. L’epica di età Flavia 
2.Publio Papinio Stazio, 
3.Valerio Flacco, 
4.Silio Italico 

 

2 

10. Plinio il Vecchio  e il sapere specialistico 
Plinio il Vecchio: la vita e  le opere 

           “Le cause dei terremoti” ,  Naturalis Historia, II, 192-195, (in   fotocopia) 
3     

11.  Marco Valerio Marziale : la vita e le opere 
T2 I valori di una vita serena “Epigrammi, X,47 
T4 Poesia lasciva, vita onesta, Epigrammi, I,4 
T5 Medico o becchino, fa lo stesso, Epigrammi, I, 47  
T6 Beni privati, moglie pubblica, Epigrammi, III, 26 
T7 Una sdentata che tossisce, Epigrammi,I,19  
T10 L’umile epigramma contro i generi elevati, Epigrammi, X,4 
T12 Il Colosseo, meraviglia del mondo, Liber de spectaculis,1 

          T14 Epitafio per la piccola Erotion, Epigrammi,V,34 

6 

12. Marco Fabio Quintiliano : la vita e le opere 
          T3, Il maestro ideale , Institutio Oratoria, 2,2, 4-13 

4 

Il II secolo (96-192 d.C.) 
13. L’età degli imperatori per adozione 

           14. Gaio Plinio Cecilio secondo, il giovane: la vita e le opere 
 “Che fare con i Cristiani?”, Epistulae , X, 96, in fotocopia 

           “La risposta dell’imperatore”, Epistulae ,X, 97, in fotocopia 

3 
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15. Cornelio Tacito: la vita e le opere 
T4 L’elogio di Agricola (Agricola,44-46) 
T23, “ Il principato spegne la virtus”, Agricola ,1  
T7, I confini della Germania, “Germania”,1 

          T8, “I Germani: le origini e l’aspetto fisico”, "Germania", 2;4 
          T9,”Il valore militare dei Germani”, "Germania",6;14 
          T10, “La società germanica: schiavi e liberti, "Germania",25 
          T12, “Il vizio del bere e la passione per il gioco d’azzardo”,  
          "Germania",23-24 
         Tacito e l’imperialismo romano di Cesare Questa 

12 

           16.  Svetonio e la storiografia minore . 1 
 17. Lucio Apuleio : la vita e le opere 
  L’età di Apuleio, tra sofisti, gnostici e seguaci di Iside 
  Le Metamorfosi e il Lucio: due romanzi con lo stesso intreccio 
 T2, La difesa di Apuleio, “Apologia”, 90-91 
 T3, Il proemio:un’ambiguità programmatica, “Metamorfosi", I,1;  

     T5, Lucio assiste alla metamorfosi di Panfila, “Metamorfosi", 3, 21-22            
T7, Il lieto fine: Lucio iniziato al culto di Iside,“Metamorfosi",11, 29-30 

T9, “Psiche sposerà un mostro crudele,“Metamorfosi",4,32-33 
T10, “Psiche respinta da Cerere e da Giunone”,“Metamorfosi",6,1-5 
Amore e Psiche: le interpretazioni della novella  
Tradizioni narrative e sperimentazione nelle Metamorfosi di G. Walsh 

L’interpretazione narratologica del romanzo di Apuleio di J. J. Winkler 

10 

La classe ha assistito a PORDENONELEGGE, alla conferenza dal 
titolo "La satira del successo. La spettacolarizzazione della cultura nel 
mondo antico" in collaborazione con Classici Contro 

Video sull’età di Nerone 

2 

TOTALE ORE 77 
 

METODI UTILIZZATI 
Lezione frontale, lezione dialogata, discussione guidata, analisi testuale, esercitazioni scritte. 
 

STRUMENTI 
Manuale : G.B. Conte/ E. Pianezzola, Lezioni di letteratura latina, vol.3, L’età imperiale, Corso 
integrato, Le Monnier Scuola, appunti, lavagna,  fotocopie, commenti, saggi critici, vocabolario. 

 
VERIFICHE 

Scritto: Prove scritte secondo la tipologia della terza prova prevista dall’esame di stato.  
Orale: Interrogazione, esposizione e commento di testi letterari, riepilogo di contenuti, esposizione 
di eventuali approfondimenti 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Nelle verifiche scritte si terrà conto della correttezza ortografica e morfosintattica, della correttezza 
e coerenza dei contenuti, dell’approfondimento e della rielaborazione personale. 
Nelle verifiche orali si terrà conto della conoscenza dei contenuti, della capacità di interpretare e 
commentare un testo letterario e di esporre quanto appreso nel rispetto delle richieste e con lessico 
appropriato. 

 
Criteri per la valutazione sommativa: 

Il raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e abilità, valutato 
in base alle verifiche svolte. 
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Criteri per la valutazione formativa: 
 

La progressione nell’apprendimento: osservazione condotta sui risultati conseguiti a fine 
quadrimestre e a fine anno. 
L’impegno e l’interesse: osservazione condotta sul grado di concentrazione in classe, sulla 
capacità di tenere un buon livello di attenzione, sulle risposte agli stimoli dell’insegnante. 
Il metodo di lavoro: osservazione condotta sulla risposta a richieste sempre più complesse 
avanzate con le verifiche e con il dialogo in classe. 
La partecipazione al dialogo educativo: osservazione condotta sull’atteggiamento tenuto in classe 
nelle fasi dialogate. 
 
TESTI DI RIFERIMENTO: G.B. Conte/ E. Pianezzola, Lezioni di letteratura latina, vol.3, L’età 
imperiale, Corso integrato, Le Monnier Scuola. 
 
Maniago, 14 Maggio 2018 

L’Insegnante 
 

____________________________ 
prof.ssa  Rosa Amalia Lauricella 

Torna all’indice 
 

 



- 23 - 

 
Relazione finale 

Anno Scolastico 2017/2018 
 

Classe 5aA 
Materia Lingua e cultura inglese 
Insegnante prof.ssa Antonella Toffolo

 
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 
ABILITÀ E COMPETENZE. 
 
CONOSCENZE  
LETTERATURA 

➢ Gli allievi conoscono gli argomenti storico-letterari trattati nel corso dell’anno in modo 
mediamente  discreto. 

LINGUA 
➢ Gli allievi conoscono ed hanno consolidato le funzioni, strutture e aree lessicali inerenti alle 

competenze linguistico-comunicative riferibili al livello B2 del Quadro Comune di 
Riferimento Europeo e due allieve hanno sostenuto con esito positivo l’esame nel corso del 
precedente anno scolastico. 

➢ Tutti gli allievi conoscono le modalità di organizzazione delle informazioni nei testi 
prevalentemente letterari, ma anche di tipo espositivo, di opinione e narrativo. 

 
ABILITÀ  
 
Facendo riferimento alle quattro abilità di Reading, Speaking, Listening and Writing si può 
affermare che:  

➢ gli allievi hanno raggiunto un livello mediamente buono per quel che riguarda il 
LISTENING; 

➢ gli allievi hanno raggiunto un livello mediamente discreto per quel che riguarda il 
READING e lo SPEAKING; 

➢ gli allievi hanno raggiunto un livello mediamente quasi discreto per quel che riguarda il 
WRITING, con alcune punte di eccellenza. 

 
Si desidera sottolineare che nel corso dell’anno tutti gli allievi hanno partecipato con attenzione alle 
lezioni, dimostrando di avere interesse per molte delle tematiche proposte ed animando il dibattito 
con contributi in lingua interessanti ed apprezzabili. 
 
COMPETENZE 
Gli allievi sono in grado di impostare in modo sostanzialmente corretto un’esposizione orale in 
lingua inglese traendo spunto dall’analisi di un brano letterario, un articolo di giornale, un'intervista 
televisiva o radiofonica, un filmato.  
Nell’esposizione  scritta tuttavia permangono imprecisioni lessicali, ortografiche e morfologiche da 
parte di alcuni. 
 
Essi hanno sviluppato una buona competenza nello stabilire collegamenti tra testo e contesto 
storico-letterario e sono generalmente in grado di individuare nel testo gli elementi salienti di 
contenuto e le caratteristiche dei vari generi letterari. 
 
Diversi alunni sono in grado di convincere, argomentare, reagire, esprimere e difendere 
un’opinione, fornendo personali ed interessanti spunti critici. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVILUPPATI 
 
CONTENUTI 
 
Nella scelta degli argomenti letterari da svolgere nel presente anno scolastico si è 
cercato di prediligere autori o temi legati alla realtà contemporanea che potessero 
offrire spunti di conversazione su fatti di storia, politica, economia. 
La scansione degli argomenti non ha seguito un ordine cronologico. 
 

TEMPI 

 
From the Age of Society to the Romantic Storm – attività di analisi di alcune scene 
tratte dal film “Orlando” di Sally Potter 
 
The Romantic spirit in Europe (appunti forniti dall’insegnante) 
The Sublime: a new sensibility, p. 199 
Emotion vs reason, p. 213 
The emphasis on the individual, p. 215 
 

6 ore 

 
William Wordsworth and nature, p. 216 – 217 
Analysis of “Daffodils”, p. 218 
Analysis of “My heart leaps up”, p. 219 
Analysis of some passages from “The Preface” to the Lyrical Ballads (fotocopia 
fornita dall’insegnante) 
 

5 ore 

 
The Gothic novel, p. 202 
Mary Shelley and a new interest in science, p. 203 – 204 
Anlysis of the text “The creation of the monster” and vision of the film  
“Frankenstein” by Kenneth Branagh, 205 – 206 
 
 

8 ore 

 
A dystopian novel: Kazuo Ishiguro’s “Never Let me go” 
Themes, characters and narrative technique 
Analysis from chapter 7: “Told and not told” (materiale fornito dall’insegnante) 
Vision film by ? 
 
Ted-talk: Robert Lanza “The use of cloning and stem-cells to resurrect life” 
 

7 ore 

 
From Boom to Bust: the USA in the first decades of the 20th century, p. 483 - 485 
A new generation of American writers, p. 487 
Francis Scott Fitzgerald: the writer of the Jazz Age, p. 488 - 489 
Analysis of the novel “The Great Gatsby” + vision of the film di Baz Luhrmann 
Lettura del brano “Nick meets Gatsby” p. 490 – 492 
 

7 ore 

 
The Drums of War, p. 403 
World War I, p. 408 - 409 
The War Poets, p. 416 

4 ore 
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Analysis of the poem “The Soldier” by Rupert Brooke, 418 
Analysis of the poem “They” by Siegfried Sassoon (photocopy) 
Analysis of the poem “Dulce et Decorum Est” by Wilfred Owen, 419 
 
 
From Easter risings to the Troubles (ppt fornito dall’insegnante) 
The Easter Rising and the Irish War of Independence, p. 426 
The Irish Troubles, p. 576 
Seamus Heaney (cenni) + analysis of “Digging” (fotocopia) 
 
 

5 ore 

The modern novel, p. 447  
James Joyce: a modernist writer, p. 463 
Analysis of the structure of “Dubliners” and of “Evelyn” (lettura integrale), p. 464, 
465, 466, 467, 468 
 

5 ore 

Verifiche scritte ed orali, discussioni, ripasso, visite guidate, conferenze, etc.  27 ore 
TOTALE ORE 74  

 
METODI UTILIZZATI 
Poiché l’obiettivo principale è stato quello di favorire uno studio della letteratura il più possibile 
autonomo, analitico e critico, promuovendo la comprensione e l’apprezzamento dell’opera 
letteraria, si è generalmente partiti dall’analisi testuale per poi collocare il testo nel contesto 
storico - letterario. Per quanto concerne i singoli autori, si è cercato di ridurre all’essenziale 
l’aspetto biografico, concentrando l’attenzione su specifici nuclei tematici delle opere. 
Infine si è cercato di sviluppare in parallelo sia la competenza linguistica che la competenza 
letteraria favorendo una crescita adeguata delle abilità linguistiche. 
 
STRUMENTI 
Sono stati usati: 
Libro di testo: Spiazzi, Tavella, Layton, Performer – Culture and Literature, vol. II e vol. III, 
Zanichelli ed.; 
Appunti e ppt forniti dall’insegnante; 
Materiali reperiti on-line e film. 
 
VERIFICHE 
Le verifiche sono state condotte in modo tale da accertare in quale misura gli alunni abbiano 
raggiunto gli obiettivi prefissati sia in termini linguistici che di assimilazione delle conoscenze 
letterarie. La valutazione degli elaborati ha quindi sempre tenuto conto di accuratezza linguistica, 
uso adeguato del lessico e originalità dei contenuti ma soprattutto della comprensione dei testi.  
Nel primo quadrimestre sono state fatte due verifiche scritte sul modello  della terza prova – 
tipologia B, su argomenti letterari. Nel secondo quadrimestre sono state effettuate tre verifiche 
scritte.  
Nel corso delle prove gli studenti hanno sempre avuto a disposizione il dizionario bilingue. 
Per quel che riguarda le verifiche orali, poiché la classe rispondeva generalmente bene nei 
dibattiti, l’insegnante ha potuto valutare gli studenti anche sulla base degli interventi fatti durante 
le lezioni. A ciò si sono aggiunte numerose brevi presentazioni di carattere letterario e 
interrogazioni tradizionali su tutto il programma, fatte, quest’ultime, prevalentemente a fine anno. 
I criteri di valutazione applicati sono stati quelli stabiliti nel POF. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
Criteri per la valutazione sommativa: 
Il raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e abilità, valutato 
in base alle verifiche svolte. 
Criteri per la valutazione formativa: 
La progressione nell’apprendimento: osservazione condotta sui risultati conseguiti a fine 
quadrimestre e a fine anno. 
L’impegno e l’interesse: osservazione condotta sul grado di concentrazione in classe, sulla 
capacità di tenere un buon livello di attenzione, sulle risposte agli stimoli dell’insegnante. 
Il metodo di lavoro: osservazione condotta sulla risposta a richieste sempre più complesse 
avanzate con le verifiche e con il dialogo in classe. 
La partecipazione al dialogo educativo: osservazione condotta sull’atteggiamento tenuto in classe 
nelle fasi dialogate. 

 
 

 

Testo di 
riferimento 

 
Spiazzi, Tavella and Layton, Performer – Culture and Literature, vol. 
II e vol. III, Zanichelli ed. 
 

 

Maniago, 14 maggio 2018 
 

L’Insegnante 
 
 

_________________________________ 
prof. ssa Antonella Toffolo 

 
 
 
Torna all’indice 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017 - 2018 
 

 Classe  5aA 
 Disciplina  Storia 
 Insegnante  prof.ssa Annamaria Poggioli 

 
 

OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 
ABILITÀ E COMPETENZE. 
 
CONOSCENZE 
Gli studenti, nel complesso, hanno acquisito conoscenza di eventi, processi, strutture  
concetti relativamente al percorso storico affrontato nel corso del presente anno, a partire dalla 
prima guerra mondiale fino ad avvenimenti importanti della seconda metà del Novecento. 
 
ABILITÀ 
Gli studenti, nella quasi totalità, sono in grado di esporre in modo abbastanza concatenato e 
appropriato un fatto storico, motivandolo da un punto di vista politico, economico e sociale. Un 
terzo della classe  ha dimostrato di saper condurre un approfondimento su un argomento particolare 
e di esprimere valutazioni personali, sostenute da valide argomentazioni, sugli eventi studiati e di 
saper operare collegamenti in chiave interdisciplinare. 
 
COMPETENZE  
Gli studenti, nella quasi totalità, hanno compreso i contenuti del libro di testo, impiegano i termini 
in modo abbastanza appropriato al contesto e illustrano in modo sufficientemente chiaro eventi e 
strutture; un terzo di essi, inoltre, individua collegamenti tra strutture, tra strutture ed eventi, tra 
eventi. 
 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVILUPPATI 
 

Contenuti Tempi 
L’ETÀ GIOLITTIANA: la strategia politica di Giolitti e il suo concetto di Stato; 
il sistema giolittiano; la guerra di Libia ; la riforma elettorale e il Patto Gentiloni. 
 

6 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE: i conflitti che precedono la prima Guerra 
mondiale ;moventi di guerra; l’esasperazione del sentimento nazionale; la retorica 
di guerra; gli scenari extraeuropei; la guerra degli italiani; la svolta del 1917; la 
conclusione del conflitto e i problemi della pace 

10 

IL FASCISMO ITALIANO: problemi economici e tensioni sociali nell’Italia del 
primo dopoguerra; la crisi del partito liberale e l’avvento dei partiti di massa; dal 
“bienni rosso” alla marcia su Roma; il fascismo al potere: la  politica economico-
sociale e l’accordo con la Santa Sede ( i Patti lateranensi); la politica estera 
dell’Italia fascista 

10 

IL NAZISMO: dalla repubblica di Weimar all’avvento di Hitler; la dittatura 
nazista; la superiorità razziale e l’antisemitismo; i lager nazisti; economia e società 
in epoca nazista 

8 

LA NASCITA DEL FRANCHISMO: politica e società in Spagna nel primo 
Novecento; l biennio rosso e il biennio nero; dalla vittoria del fronte popolare alla 

3 
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guerra civile; Francisco Franco dittatore 
LA RIVOLUZIONE RUSSA E LA NASCITA DEI REGIMI COMUNISTI: 
l’Impero russo alle soglie del Novecento;1917:le rivoluzioni di febbraio e di 
ottobre; la nascita dell’URSS; l’era di Stalin; la sovietizzazione dei paesi dell’est 
europeo; Krusciov e la destalinizzazione; da Breznev a Gorbacev. 

4 

DALLA CRISI DEL 1929 ALLA SECONDA GUERRA MONDIALE: 
la crisi di Wall Street; il secondo conflitto mondiale come ”Guerra totale”;1939-
1941:l’Europa in mano ai nazisti;1942:i primi successi degli Alleati;1944:la fine 
della guerra in Europa; la fine della guerra in Asia. 
L’Italia nella seconda Guerra mondiale: l’intervento; le sconfitte del 1942-1943; lo 
sbarco in Sicilia degli Alleati; la caduta del Fascismo e l’armistizio dell’8 
settembre; la Repubblica Sociale Italiana; la svolta di Salerno; la Resistenza , le 
stragi del 1944; la fine della guerra in Italia. 

15 

DALLE CONSEGUENZE DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
ALLA GUERRA FREDDA: la dissoluzione dell’Impero austro-ungarico; i nuovi 
stati negli anni 1919-1945; la questione della Venezia Giulia- le foibe; la 
conferenza di Yalta; la nascita dell’ONU; la conferenza di Potsdam; la dottrina 
Truman, il Piano Marshall; il Cominform e la condanna di Tito. La crisi del 1956 
in Polonia; la rivolta ungherese del 1956; il muro di Berlino. La primavera di 
Praga; Il lento declino della potenza sovietica; Solidarnosc in Polonia; la crisi del 
Socialismo nei paesi dell’Europa orientale ; la riunificazione della Germania; la 
disgregazione della Jugoslavia 

12 

L’ITALIA DELLA RICOSTRUZIONE: i problemi del dopoguerra; la nascita 
della  REPUBBLICA;  l’Assemblea costituente; la svolta politica del 1948; 
il miracolo economico; la società dei consumi;  Giovanni XXIII e il Concilio 
Vaticano II. IL SESSANTOTTO e la contestazione giovanile; gli anni di piombo; 
il caso Moro. 

10 

TOTALE ORE 78 
 
METODI UTILIZZATI 
 
Lezione frontale alternata a quella dialogata. 
Stesura di appunti, riassunti, schemi. 
Visione di documentari e filmati. 
Progetto “Adotta uno spettacolo”: partecipazione agli  spettacoli teatrali “Il sole e gli sguardi” , 
“Come cavalli che dormono in piedi” e “Wonder woman” rappresentati al Teatro “G: Verdi” di 
Maniago; successiva stesura di recensioni pubblicate in “Dopo la Prima” – brochure di respiro 
provinciale. 
Progetto “La Fenice”: visione dell’opera “l’amico Fritz” di Mascagni presso il Teatro “La Fenice” 
di Venezia. 
 
STRUMENTI 
Manuale in dotazione e fotocopie 
Documenti storiografici 
Sussidi multimediali 
Filmati sul tema della Guerra e della Resistenza e sulla figura della filosofa ebrea Edith Stein. 
 
VERIFICHE 
Sono state effettuate due verifiche per quadrimestre; il colloquio è stato affiancato dalla prova 
scritta. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Criteri per la valutazione sommativa: 
 

La progressione nell’apprendimento: la classe si è impegnata nello studio della disciplina 
con discreta continuità, anche se, in alcuni casi, si è reso necessario lo sprone dell’insegnante 
per un apprendimento sufficientemente consolidato e consapevole. 
L’impegno e l’interesse: gli studenti, per la maggior parte, hanno seguito le lezioni con buon 
interesse e adeguata attenzione; l’impegno si è rivelato abbastanza costante, anche se spesso 
sollecitato. 
Il metodo di lavoro: la classe ha lavorato in modo abbastanza autonomo benché, in alcuni 
casi, si sia reso necessario l’intervento dell’insegnante per motivare ad  uno studio più 
continuativo e proficuo, anche ai fini di una rielaborazione più appropriata degli argomenti  
La partecipazione al dialogo educativo: gli allievi intervengono nel dialogo educativo solo 
se interpellati; soltanto  pochi  apportano un contributo personale e critico alle discussioni 

 
Criteri per la valutazione formativa: 
 

A tale fine, è stato valutato il grado di attenzione e partecipazione al lavoro scolastico, 
nonché l’impegno e il senso di responsabilità, soprattutto in relazione ai progressi riportati da 
ciascun allievo rispetto al livello di partenza e alla volontà dimostrata nel superare lacune e 
potenziare competenze e abilità. 

 
Testo di riferimento: I GIORNI E LE IDEE - Feltri-Bertazzoni-Neri - SEI 
 

Maniago, 14 maggio 2018 
 

L’Insegnante 
 
 

_________________________________ 
prof. ssa Annamaria Poggioli 

 
Torna all’indice 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017 - 2018 
 

 Classe     5aA 
 Disciplina  Filosofia 
 Insegnante  Annamaria Poggioli 

 
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 
ABILITÀ E COMPETENZE. 
 
CONOSCENZE 
 
La classe ha acquisito globalmente una buona conoscenza dei concetti e delle teorie che sono 
emerse dallo studio della storia del pensiero contemporaneo, dall’Idealismo ad alcune correnti 
importanti tra fine Ottocento e inizi Novecento. Gli alunni padroneggiano complessivamente una 
discreta e anche, in diversi casi, buona terminologia per esporre con  pertinenza e precisione 
concetti e teorie. 
 
ABILITÀ  
 
Gli studenti, per buona parte, sono in grado di esporre in modo logico e appropriato una teoria 
filosofica, relativamente a ciascun autore studiato; alcuni riescono ad analizzare un testo in modo da 
ricavarne i concetti principali, operare semplici confronti tra diverse teorie filosofiche e far 
emergere  le relative problematiche di carattere etico, religioso, politico-sociologico e scientifico. 
 
COMPETENZE  
 
Gli studenti nella quasi totalità: 
 

 hanno  compreso correttamente i contenuti del libro di testo; 
 impiegano termini specifici in modo appropriato al contesto; 
 espongono in modo organico una teoria filosofica; 
 se guidati, effettuano collegamenti di respiro interdisciplinare. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVILUPPATI 
 

Contenuti Tempi 
Dalla crisi dell’Illuminismo ai prodromi del Romanticismo fra “Sturm und 
Drang”, Classicismo e Romanticismo; Sehnsucht, Ironia e Titanismo; il senso 
dell’Infinito; la nuova concezione della Natura 

5 

Dal kantismo all’Idealismo: l’IDEALISMO romantico tedesco 
FICHTE: l’infinità dell’Io; la ”Dottrina della scienza” e i suoi tre principi;  la 
struttura dialettica dell’io; la dottrina morale e la missione sociale dell’uomo e del 
dotto. 

5 

SCHELLING: la filosofia della Natura; l’Idealismo trascendentale; la teoria 
dell’Arte 

3 

HEGEL: gli scritti teologici giovanili; i capisaldi del sistema; il disegno 
complessivo dell’ “Enciclopedia” : Idea, Natura e Spirito; la Fenomenologia dello 
Spirito;  Logica,  Filosofia della Natura, Filosofia dello Spirito: Spirito soggettivo, 
oggettivo e assoluto;  Filosofia e Storia della filosofia 

10 
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SCHOPENHAUER: “Il mondo come volontà e rappresentazione”; il velo di 
Maya; caratteri e manifestazioni della  “volontà di vivere”; il pessimismo e le 
vie di liberazione dal dolore 

6 

KIERKEGAARD: l’esistenza come possibilità e fede; la verità del “singolo” e 
il rifiuto dell’hegelismo; gli stadi dell’ esistenza; angoscia, disperazione e fede 

5 

La Sinistra hegeliana – FEUERBACH: il rovesciamento dei rapporti di 
predicazione; la critica alla religione; l’ alienazione e l’ateismo; umanismo e 
filantropismo: la religione dell’ umanità 

4 

MARX: caratteristiche del marxismo; la critica al “misticismo logico” di Hegel; la 
critica dell’economia politica e il distacco da Feuerbach; la concezione 
materialistica della storia; la dialettica della storia; la sintesi del “Manifesto”; “Il 
Capitale” : economia e dialettica; merce, lavoro e plus-valore; la rivoluzione e la 
dittatura del proletariato; le fase della futura società comunista. 

8 

Il POSITIVISMO SOCIALE :caratteri generali e contesto storico; Positivismo e 
Illuminismo- Positivismo e Romanticismo.  

COMTE: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze; la sociologia; 
la dottrina della scienza e la sociocrazia; la religione della scienza. 

5 

NIETZSCHE: vita e scritti; caratteristiche del pensiero e della scrittura di 
Nietzsche; il periodo giovanile(tragedia e filosofia): le “Considerazioni 
inattuali” (storia e vita); la “morte di Dio” e l’avvento del superuomo; il 
periodo di Zarathustra; la teoria dell’eterno ritorno; il crepuscolo degli idoli e 
la trasvalutazione  dei valori; la volontà di potenza; il problema del nichilismo 
e il suo superamento. 

9 

Lo SPIRITUALISMO: caratteri generali BERGSON: tempo-durata-libertà; lo 
slancio vitale; istinto, intelligenza, intuizione. 

4 

FREUD e la rivoluzione psicanalitica: dagli studi sull’isteria alla psicanalisi, la 
realtà dell’inconscio; la scomposizione psicanalitica della personalità, i sogni, 
gli atti mancati e i sintomi nevrotici; la teoria della sessualità e il complesso 
edipico; la religione e la civiltà. 

6 

TOTALE ORE 70 
 
 
METODI UTILIZZATI 
 
Lezione frontale alternata a quella dialogata; 
Analisi testuale; 
Ricerca etimologica del significato di termini specifici; 
Insegnamento per concetti e problemi; 
Riflessione critica e dibattito in classe su problematiche di particolare interesse. 
 
 
STRUMENTI 
Manuale in dotazione; 
Fotocopie e strumenti audiovisivi; 
Visite guidate. 
 
VERIFICHE 
Sono state effettuate due verifiche per quadrimestre. Il colloquio è stato affiancato dalla prova 
scritta. 
È stata svolta anche una simulazione di terza prova d’esame Tipologia B. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 Criteri per la valutazione formativa: 

A tale fine, è stato valutato il grado di attenzione e di partecipazione al lavoro scolastico, 
nonché l’impegno e il senso di responsabilità  soprattutto in relazione ai progressi riportati da 
ciascun allievo rispetto al livello di partenza e alla volontà dimostrata nel superare lacune e 
potenziare competenze e abilità. 

 
Criteri per la valutazione sommativa: 
La progressione nell’apprendimento: superata l’iniziale incertezza dovuta principalmente 
all’assunzione di un adeguato metodo di studio, tutta la classe ha manifestato, soprattutto nel 
secondo quadrimestre, un maggiore impegno, riportando così risultati complessivamente 
discreti-buoni e, in alcuni casi, anche più che buoni. 
L’impegno e l’interesse: il livello di attenzione e il grado di concentrazione durante 
spiegazioni e interrogazioni si sono mantenuti abbastanza elevati per tutta la classe, che ha 
dimostrato discreto interesse per gli argomenti trattati. 
Il metodo di lavoro: gli allievi, nella maggior parte, hanno acquisito un metodo di lavoro 
abbastanza proficuo e autonomo, anche se un terzo di essi lavora bene solo se spronato e 
guidato, limitandosi ad un’esposizione piuttosto mnemonica dei contenuti e poco personale.  
La partecipazione al dialogo educativo: gli studenti intervengono al dialogo educativo con 
osservazioni critiche e personali solo se interpellati. 

 
 
Testo di riferimento: LA FILOSOFIA, Abbagnano-Fornero - Paravia 
 

Maniago, 14 maggio 2018 
 

L’Insegnante 
 
 

_________________________________ 
prof. ssa Annamaria Poggioli 

 
 
Torna all’indice 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017 - 2018 
 

 Classe 5aA 

 Disciplina Matematica 

 Insegnante Prof. Giuseppe Lallone 
 
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE 
E COMPETENZE 
 
CONOSCENZE 
La derivata di una funzione. La derivata di una funzione - La retta tangente al grafico di una 
funzione - La continuità e la derivabilità - Le derivate fondamentali - I teoremi sul calcolo delle 
derivate - La derivata di una funzione composta - La derivata di  - La derivata della 
funzione inversa - Le derivate di ordine superiore al primo - Il differenziale di una funzione. 
I teoremi del calcolo differenziale. Il teorema di Rolle - Il teorema di Lagrange - Le conseguenze 
del teorema di Lagrange - Il teoremi di Cauchy - Il teorema di De L’Hospital.  
I massimi, i minimi e i flessi. Le definizioni - Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima - 
Flessi e derivata seconda - Massimi, minimi, flessi e derivate successive - I problemi di massimo e 
minimo. 
Lo studio delle funzioni. Lo studio di una funzione - I grafici di una funzione e della sua derivata - 
La risoluzione approssimata di un’equazione. 
Gli integrali indefiniti. L’integrale indefinito - Gli integrali indefiniti immediati - L’integrazione 
per sostituzione - L’integrazione per parti - L’integrazione di funzioni razionali fratte 
Gli integrali definiti. L’integrale definito - Il teorema fondamentale del calcolo integrale - Il 
calcolo delle aree di superfici piane - Il calcolo dei volumi - La lunghezza di un arco di curva e 
l’area di una superficie di rotazione - Gli integrali impropri. 
Le equazioni differenziali. Le equazioni differenziali del tipo  - Le equazioni 
differenziali del primo ordine - Le equazioni differenziali del primo ordine - Le equazioni 
differenziali a variabili separabili. 
La geometria analitica nello spazio. Le coordinate cartesiane nello spazio - Il piano - La retta - 
Alcune superfici notevoli. 
 
CONTENUTI 
 
Contenuti Tempi 
La derivata di una funzione 15 
I teoremi del calcolo differenziale 17 
I massimi, i minimi e i flessi 17 
Lo studio delle funzioni 13 
Gli integrali indefiniti 14 
Gli integrali definiti 12 
Le equazioni differenziali 6 
La geometria analitica dello spazio 8 

Totale 102 
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COMPETENZE 
 
 Competenze Traguardi formativi Indicatori 

La derivata 
di una 
funzione 

Calcolare la derivata di 
una funzione 

Calcolare la derivata di una funzione 
mediante la definizione 
Calcolare la retta tangente al grafico 
di una funzione 
Calcolare la derivata di una funzione 
mediante le derivate fondamentali e le 
regole di derivazione 
Calcolare le derivate di ordine 
superiore 
Calcolare il differenziale di una 
funzione 
Applicare le derivate alla fisica 

I teoremi 
del calcolo 
differenzial
e 

Applicare i teoremi sulle 
funzioni derivabili 

Applicare il teorema di Rolle 
Applicare il teorema di Lagrange 
Applicare il teorema di Cauchy 
Applicare il teorema di De L’Hospital

I massimi, i 
minimi ei 
flessi 

Studiare i massimi, i 
minimi e i flessi di una 
funzione 
 

Determinare i massimi, i minimi e i 
flessi orizzontali mediante  
la derivata prima 
Determinare i flessi mediante la 
derivata seconda 
Determinare i massimi, i minimi e i 
flessi mediante le derivate successive 
Risolvere i problemi di massimo e di 
minimo 

Lo studio 
delle 
funzioni 

Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi delle 
funzioni 
elementari 
dell’analisi e del 
calcolo 
differenziale 

Studiare il 
comportamento di una 
funzione reale di 
variabile reale 
Applicare lo studio di 
funzioni 
Risolvere un’equazione 
in modo approssimato 

Studiare una funzione e tracciare il 
suo grafico 
Passare dal grafico di una funzione a 
quello della sua derivata viceversa 
Risolvere equazioni e disequazioni per 
via grafica 
Risolvere i problemi con le funzioni 
Separare le radici di un’equazione 
Risolvere in modo approssimato 
un’equazione con il metodo: di 
bisezione 

Gli integrali 
indefiniti 

Apprendere il concetto di 
integrazione di una 
funzione 
Calcolare gli integrali 
indefiniti di funzioni 
anche non elementari 

Calcolare gli integrali indefiniti di 
funzioni mediante gli integrali 
immediati e le proprietà di linearità 
Calcolare un integrale indefinito con il 
metodo di sostituzione e con la 
formula di integrazione per parti 
Calcolare l’integrale indefinito di 
funzioni razionali fratte 

Gli integrali 
definiti 

Dominare 
attivamente 
concetti e i 
metodi delle 
funzioni 
elementari 
dell’analisi e del 
calcolo integrale Calcolare gli integrali 

definiti di funzioni anche 
non elementari Usare gli 

Calcolare gli integrali definiti 
mediante il teorema fondamentale del 
calcolo integrale 
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integrali per calcolare 
aree e volumi di elementi 
geometrici  

Calcolare il valor medio di una 
funzione 
Operare con la funzione integrale e la 
sua derivata 
Calcolare l’area di superfici piane e il 
volume di solidi 
Calcolare gli integrali impropri 
Applicare gli integrali alla fisica 

Le 
equazioni 
differenziali 

Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi delle 
funzioni 
elementari 
dell’analisi e del 
calcolo 
differenziale e 
integrale 

Apprendere il concetto di 
equazione differenziale 
Risolvere alcuni tipi di 
equazioni differenziali 

Risolvere le equazioni differenziali 
del primo ordine del tipo y’= f(x), a 
variabili separabili, lineari 
Risolvere problemi di Cauchy del 
primo ordine 
Applicare le equazioni differenziali 
alla fisica 

La 
geometria 
analitica 
dello spazio 

Dominare 
attivamente i 
concetti e i 
metodi della 
geometria 
analitica 

Descrivere analiticamente 
gli elementi fondamentali 
della geometria euclidea 
nello spazio 

Calcolare l’equazione di piani, rette e 
superfici notevoli nello spazio 
- Determinare i grafici per punti e le 
linee di livello di funzioni di due 
variabili 

 
METODI 
 
L’attività didattica avrà come momento centrale la lezione che si articolerà prevalentemente 
secondo le modalità di seguito elencate: 

- La lezione frontale 
- La lezione dialogata 
- La risoluzione di problemi 

 
STRUMENTI 
 

- Il libro di testo 
- Gli esercizi per le verifiche in itinere 
- La lavagna tradizionale e multimediale 
- Il laboratorio di informatica 
- I vari software didattica 

 
VERIFICHE 
 
Le verifiche saranno suddivise in: 
Formative: effettuate in itinere, devono accertare il processo di apprendimento degli studenti al fine 
di fornire loro informazioni utili per migliorare i risultati, ma, nello stesso tempo, mi consentono di 
verificare l’adeguatezza del percorso didattico, in relazione agli obiettivi prefissati 
Sommative: somministrate generalmente al termine di un modulo o di un’unità didattica, hanno una 
funzione prettamente valutativa e mirano all’accertamento del livello di conoscenza/competenza 
raggiunto dall’alunno. Saranno somministrate verifiche in diverse tipologie: 

- domande a risposta aperta 



- 36 - 

- prove semistrutturate 
- esercizi di applicazione 
- esercizi di rielaborazione 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Criteri per la valutazione sommativa: 
Il raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e abilità, valutato 
in base alle verifiche svolte. 
Criteri per la valutazione formativa: 
La progressione nell’apprendimento: osservazione condotta sui risultati conseguiti a fine 
quadrimestre e a fine anno 
L’impegno e l’interesse: osservazione condotta sul grado di concentrazione in classe, sulla capacità 
di tenere un buon livello di attenzione, sulle risposte agli stimoli dell’insegnante 
Il metodo di lavoro: osservazione condotta sulla risposta a richieste sempre più complesse avanzate 
con le verifiche e con il dialogo in classe 
La partecipazione al dialogo educativo: osservazione condotta sull’atteggiamento tenuto in classe 
nelle fasi dialogate. 
 
TESTO DI RIFERIMENTO: M. Bergamini - A. Trifone - G. Barozzi,  Manuale Blu di 
Matematica vol. 5 c.e. Zanichelli 
 
Maniago, 14 maggio 2018 

L’Insegnante 
 

____________________________ 
prof. Giuseppe Lallone 

Torna all’indice 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017 - 2018 
 

 Classe 5aA 
 Disciplina Fisica 
 Insegnante prof. Giuseppe Lallone 

 
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE 
E COMPETENZE. 
 
CONOSCENZE  
 
Fenomeni magnetici fondamentali  
La forza magnetica e le linee di campo - Forza magnete e corrente - Forza tra corrente e corrente - 
Intensità del campo magnetico - La forza magnetica su un filo percorso da corrente - Il campo 
magnetico di un filo percorso da corrente - Il campo magnetico di una spira e di un solenoide. 
Il campo magnetico 
La forza di Lorentz - Forza elettrica e forza magnetica - Il moto di una carica in un campo 
magnetico uniforme - Il flusso del campo di magnetico - La circuitazione del campo magnetico - 
Momento torcente di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente - Ferromagnetismo e 
ciclo d’isteresi. 
L’induzione elettromagnetica 
La corrente indotta - La legge di Faraday-Neumann - La legge di Lenz - L’autoinduzione e la mutua 
induzione - Energia e densità di energia del campo elettromagnetico. 
Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche 
Dalla forza elettromotrice indotta al campo elettrico indotto - Il termine mancante - Le equazioni di 
Maxwell e il campo elettromagnetico - Le onde elettromagnetiche - Le onde elettromagnetiche 
piane - Le onde elettromagnetiche energia e quantità di moto - Le parti dello spettro 
elettromagnetico. 
La relatività del tempo e dello spazio 
Velocità della luce e sistemi di riferimento - L’esperimento di Michelson-Morley - Gli assiomi della 
teoria della relatività speciale - La simultaneità - La dilatazione dei tempi - La contrazione delle 
lunghezze - L’invarianza delle lunghezze in direzione perpendicolare al moto relativo - Le 
trasformazioni di Lorentz - L’effetto Doppler relativistico. 
La relatività speciale 
L’intervallo invariante - Lo spazio-tempo - La composizione relativistica della velocità - 
L’equivalenza tra massa e energia - La dinamica relativistica.  
La crisi della fisica classica 
Il corpo nero e l’ipotesi di Planck - L’effetto fotoelettrico - La quantizzazione della luce secondo 
Einstein - L’effetto Compton. 
La fisica quantistica 
Le proprietà ondulatorie della materia - Il principio di indeterminazione di Heisenberg. 
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CONTENUTI 
 
Contenuti Tempi 
Fenomeni magnetici fondamentali 7 
Il campo magnetico 14 
L’induzione elettromagnetica 15 
Le equazioni di Maxwell e le onde elettromagnetiche 10 
La relatività del tempo e dello spazio 9 
La relatività speciale 13 
La crisi della fisica classica 9 
La fisica quantistica 7 

Totale 83 
 
COMPETENZE 

 Competenze Traguardi formativi Indicatori 

Osservare e identificare 
fenomeni. 

Riconoscere che una 
calamita esercita una 
forza su una seconda 
calamita. 
Riconoscere che l’ago di 
una bussola ruota in 
direzione Sud-Nord. 

Definire i poli magnetici. 
Esporre il concetto di 
campo magnetico. 
Definire il campo 
magnetico terrestre. 

Fare esperienza e rendere 
ragione dei vari aspetti del 
metodo sperimentale, dove 
l’esperimento è inteso 
come interrogazione 
ragionata dei fenomeni 
naturali, scelta delle 
variabili significative, 
raccolta e analisi critica 
dei dati e dell’affidabilità 
di un processo di misura, 
costruzione e/o 
validazione di modelli. 

Creare piccoli 
esperimenti di 
attrazione, o repulsione, 
magnetica. 
Visualizzare il campo 
magnetico con limatura 
di ferro. 
Ragionare sui legami tra 
fenomeni elettrici e 
magnetici. 
Analizzare l’interazione 
tra due conduttori 
percorsi da corrente. 

Analizzare le forze di 
interazione tra poli 
magnetici. 
Mettere a confronto 
campo elettrico e campo 
magnetico. 
Analizzare il campo 
magnetico prodotto da un 
filo percorso da corrente. 
Descrivere l’esperienza 
di Faraday. 
Formulare la legge di 
Ampère. 

Fenomeni 
magnetici 
fondamentali 

Formalizzare un problema 
di fisica e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 

Interrogarsi su come 
possiamo definire e 
misurare il valore del 
campo magnetico. 
Studiare il campo 
magnetico generato da 
un filo, una spira e un 
solenoide. 
Formalizzare il concetto 
di momento della forza 
magnetica su una spira. 

Rappresentare 
matematicamente la forza 
magnetica su un filo 
percorso da corrente. 
Descrivere il 
funzionamento del 
motore elettrico e degli 
strumenti di misura di 
correnti e differenze di 
potenziale. 
Utilizzare le relazioni 
appropriate alla 
risoluzione dei singoli 
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problemi. 

Comprendere e valutare le 
scelte scientifiche e 
tecnologiche che 
interessano la società in 
cui vive. 

  

Valutare l’impatto del 
motore elettrico in tutte le 
diverse situazioni della 
vita reale. 

Osservare e identificare 
fenomeni. 

Analizzare le proprietà 
magnetiche dei 
materiali. 

Distinguere le sostanze 
ferromagnetiche, 
paramagnetiche e 
diamagnetiche. 

Fare esperienza e rendere 
ragione dei vari aspetti del 
metodo sperimentale, dove 
l’esperimento è inteso 
come interrogazione 
ragionata dei fenomeni 
naturali, scelta delle 
variabili significative, 
raccolta e analisi critica 
dei dati e dell’affidabilità 
di un processo di misura, 
costruzione e/o 
validazione di modelli. 

Interrogarsi sul perché 
un filo percorso da 
corrente generi un 
campo magnetico e 
risenta dell’effetto di un 
campo magnetico 
esterno. 
Analizzare il moto di 
una carica all’interno di 
un campo magnetico e 
descrivere le 
applicazioni 
sperimentali che ne 
conseguono. 
Riconoscere che i 
materiali ferromagnetici 
possono essere 
smagnetizzati. 

Descrivere la forza di 
Lorentz. 
Calcolare il raggio e il 
periodo del moto 
circolare di una carica 
che si muove 
perpendicolarmente a un 
campo magnetico 
uniforme. 
Interpretare l’effetto Hall. 
Descrivere il 
funzionamento dello 
spettrometro di massa. 
Definire la temperatura di 
Curie. 

Formalizzare un problema 
di fisica e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 

Formalizzare il concetto 
di flusso del campo 
magnetico. 
Definire la circuitazione 
del campo magnetico. 
Formalizzare le 
equazioni di Maxwell 
per i campi statici. 

Esporre e dimostrare il 
teorema di Gauss per il 
magnetismo. 
Esporre il teorema di 
Ampère e indicarne le 
implicazioni (il campo 
magnetico non è 
conservativo). 
Analizzare il ciclo di 
isteresi magnetica. 
Definire la 
magnetizzazione 
permanente. 

Il campo 
magnetico 

Comprendere e valutare le 
scelte scientifiche e 
tecnologiche che 
interessano la società in 
cui vive. 

Riconoscere che le 
sostanze magnetizzate 
possono conservare una 
magnetizzazione 
residua. 

Descrivere come la 
magnetizzazione residua 
possa essere utilizzata 
nella realizzazione di 
memorie magnetiche 
digitali. 
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 Competenze Traguardi formativi Indicatori 

Osservare e identificare 
fenomeni. 

Descrivere e interpretare 
esperimenti che 
mostrino il fenomeno 
dell’induzione 
elettromagnetica. 

Essere in grado di 
riconoscere il fenomeno 
dell’induzione 
elettromagnetica in 
situazioni sperimentali 

Fare esperienza e rendere 
ragione dei vari aspetti del 
metodo sperimentale, dove 
l’esperimento è inteso 
come interrogazione 
ragionata dei fenomeni 
naturali, scelta delle 
variabili significative, 
raccolta e analisi critica dei 
dati e dell’affidabilità di un 
processo di misura, 
costruzione e/o validazione 
di modelli. 

Capire qual è il verso 
della corrente indotta, 
utilizzando la legge di 
Lenz, e collegare ciò con 
il principio di 
conservazione 
dell'energia. 
Analizzare i fenomeni 
dell’autoinduzione e 
della mutua induzione, 
introducendo il concetto 
di induttanza. 

Formulare e dimostrare 
la legge di Faraday-
Neumann-Lenz, 
discutendone il 
significato fisico 
Formulare la legge di 
Lenz. 
Definire i coefficienti di 
auto e mutua induzione. 

Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando 
modelli, analogie e leggi 

Analizzare il 
meccanismo che porta 
alla generazione di una 
corrente indotta. 
Descrivere, anche 
formalmente, le relazioni 
tra forza di Lorentz e 
forza elettromotrice 
indotta 

  

L’induzione 
elettromagne
-tica 

Formalizzare un problema 
di fisica e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 

Comprendere e 
determinare l'energia 
associata a un campo 
magnetico 
 Calcolare correnti e 
forze elettromotrici 
indotte utilizzando la 
legge di Faraday-
Neumann-Lenz anche in 
forma differenziale 

Sapere derivare e 
calcolare l'induttanza di 
un solenoide 
Calcolare le variazioni 
di flusso di campo 
magnetico 
Risolvere esercizi e 
problemi di applicazione 
delle formule studiate 
inclusi quelli che 
richiedono il calcolo 
delle forze su  conduttori 
in moto in un campo 
magnetico 
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 Competenze Traguardi formativi Indicatori 

Osservare e identificare 
fenomeni. 

Capire la relazione tra 
campi elettrici e 
magnetici variabili. 

Esporre il concetto di 
campo elettrico indotto. 
Essere in grado di 
collegare le equazioni di 
Maxwell ai fenomeni 
fondamentali 
dell’elettricità e del 
magnetismo e viceversa 

Fare esperienza e rendere 
ragione dei vari aspetti del 
metodo sperimentale, dove 
l’esperimento è inteso 
come interrogazione 
ragionata dei fenomeni 
naturali, scelta delle 
variabili significative, 
raccolta e analisi critica 
dei dati e dell’affidabilità 
di un processo di misura, 
costruzione e/o 
validazione di modelli. 

Analizzare e calcolare la 
circuitazione del campo 
elettrico indotto. 
Le equazioni di Maxwell 
permettono di derivare 
tutte le proprietà 
dell’elettricità, del 
magnetismo e 
dell’elettromagnetismo. 
La produzione delle 
onde elettromagnetiche. 
Calcolare le grandezze 
caratteristiche delle onde 
elettromagnetiche piane. 
Conoscere e giustificare 
la relazione tra costante 
dielettrica di un mezzo 
isolante e indice di 
rifrazione della luce. 

Capire se si può definire 
un potenziale elettrico 
per il campo elettrico 
indotto. 
Individuare cosa 
rappresenta la corrente 
di spostamento. 
Esporre e discutere le 
equazioni di Maxwell 
nel caso statico e nel 
caso generale. 
Definire le 
caratteristiche di 
un’onda 
elettromagnetica e 
analizzarne la 
propagazione. 
Definire il profilo 
spaziale di un’onda 
elettromagnetica piana. 

Formalizzare un problema 
di fisica e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 

L’energia e l’impulso 
trasportato da un’onda 
elettromagnetica 
Descrivere lo spettro 
elettromagnetico 
ordinato in frequenza e 
in lunghezza d’onda. 
Analizzare le diverse 
parti dello spettro 
elettromagnetico e le 
caratteristiche delle onde 
che lo compongono. 

Applicare il concetto di 
trasporto di energia di 
un’onda 
elettromagnetica 

Le equazioni 
di 
Maxwell e le 
onde 
elettromagneti
che 

Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando 
modelli, analogie e leggi 

Riconoscere il ruolo e la 
necessità della corrente 
di spostamento. 
La luce è una particolare 
onda elettromagnetica. 

Illustrare le implicazioni 
delle equazioni di 
Maxwell nel vuoto 
espresse in termini di 
flusso e circuitazione 
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Discutere il concetto di 
corrente di spostamento 
e il suo ruolo nel quadro 
complessivo delle 
equazioni di Maxwell. 

 
 

 Competenze Traguardi formativi Indicatori 

Osservare e identificare 
fenomeni. 

Riconoscere la 
contraddizione tra 
meccanica ed 
elettromagnetismo in 
relazione alla  costanza 
della velocità della luce. 
Essere consapevole che 
il principio di relatività 
ristretta generalizza 
quello di relatività 
galileiana. 
Conoscere evidenze 
sperimentali degli effetti 
relativistici. 
Conoscere l'effetto 
Doppler relativistico e le 
sue applicazioni. 

Formulare gli assiomi 
della relatività ristretta. 

Fare esperienza e rendere 
ragione dei vari aspetti del 
metodo sperimentale, dove 
l’esperimento è inteso 
come interrogazione 
ragionata dei fenomeni 
naturali, scelta delle 
variabili significative, 
raccolta e analisi critica dei 
dati e dell’affidabilità di un 
processo di misura, 
costruzione e/o validazione 
di modelli. 

Analizzare la relatività 
del concetto di 
simultaneità. 

Saper mostrare, 
facendo riferimento a 
esperimenti specifici 
(quale quello di 
Michelson-Morley), i 
limiti del paradigma 
classico di spiegazione 
e interpretazione dei 
fenomeni e saper 
argomentare la 
necessità di una visione 
relativistica. 

Relatività 
dello 
spazio e del 
tempo 

Formalizzare un problema 
di fisica e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 

Applicare le relazioni 
sulla dilatazione dei 
tempi e contrazione delle 
lunghezze e saper 
individuare in quali casi 
si applica il limite non 
relativistico. 

Introdurre il concetto di 
intervallo di tempo 
proprio. 



- 43 - 

Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando 
modelli, analogie e leggi 

Spiegare perché la 
durata di un fenomeno 
non è la stessa in tutti i 
sistemi di riferimento. 
Analizzare la variazione, 
o meno, delle lunghezze 
in direzione parallela e 
perpendicolare al moto. 

Definire la lunghezza 
propria. 
Conoscere e utilizzare 
le trasformazioni di 
Lorentz. 

Comprendere e valutare le 
scelte scientifiche e 
tecnologiche che 
interessano la società in cui 
vive. 

Essere in grado di 
comprendere e 
argomentare testi 
divulgativi e di critica 
scientifica che trattino il 
tema della relatività 

Saper riconoscere il 
ruolo della relatività in 
situazioni sperimentali 
e nelle applicazioni 
tecnologiche. 

 

 Competenze Traguardi formativi Indicatori 

Osservare e identificare 
fenomeni. 
  

Un evento viene 
descritto dalla quaterna 
ordinata (t, x, y, z). 
Nella teoria della 
relatività ristretta hanno 
un significato fisico la 
lunghezza invariante e 
l’intervallo di tempo 
invariante. 

Definire la lunghezza 
invariante. 
Definire l’intervallo 
invariante tra due 
eventi e discutere il 
segno di Δσ2. 

Fare esperienza e rendere 
ragione dei vari aspetti del 
metodo sperimentale, dove 
l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei 
fenomeni naturali, scelta 
delle variabili significative, 
raccolta e analisi critica dei 
dati e dell’affidabilità di un 
processo di misura, 
costruzione e/o validazione 
di modelli. 

Analizzare lo spazio-
tempo. 
Analizzare la 
composizione delle 
velocità alla luce della 
teoria della relatività e 
saperne riconoscere il 
limite non relativistico. 
Discutere situazioni in 
cui la massa totale di un 
sistema non si conserva. 

Sapere applicare la 
composizione delle 
velocità. 

Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando 
modelli, analogie e leggi 

Analizzare la relazione 
massa-energia di 
Einstein. 

Formulare e discutere 
le espressioni 
dell’energia totale, 
della massa e della 
quantità di moto in 
meccanica relativistica. 

La relatività 
ristretta 

Formalizzare un problema 
di fisica e applicare gli 
strumenti matematici e 

Risolvere problemi di 
cinematica e dinamica 
relativistica 

Conoscere il 
quadrivettore energia-
quantità di moto e la 



- 44 - 

disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione 

sua conservazione. 

 
 

 Competenze Traguardi formativi Indicatori 

Osservare e identificare 
fenomeni. 

Riconoscere che 
l’assorbimento e 
l’emissione di radiazioni 
da parte di un corpo nero 
dipende dalla sua 
temperatura. 
Saper mostrare, facendo 
riferimento a esperimenti 
specifici, i limiti del 
paradigma classico di 
spiegazione e 
interpretazione dei 
fenomeni e saper 
argomentare la necessità 
di una visione 
quantistica. 

Illustrare la legge di 
Wien. 
Illustrare il modello 
del corpo nero 
interpretandone la 
curva di emissione in 
base alla legge di 
distribuzione di 
Planck. 
Illustrare 
l’esperimento di 
Franck – Hertz 

Fare esperienza e rendere 
ragione dei vari aspetti del 
metodo sperimentale, dove 
l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei 
fenomeni naturali, scelta 
delle variabili significative, 
raccolta e analisi critica dei 
dati e dell’affidabilità di un 
processo di misura, 
costruzione e/o validazione 
di modelli. 

L’esperimento di 
Compton dimostra che la 
radiazione 
elettromagnetica è 
composta di fotoni che 
interagiscono con gli 
elettroni come singole 
particelle. 
Analizzare l’esperimento 
di Millikan e discutere la 
quantizzazione della 
carica elettrica. 

Descrivere 
matematicamente 
l’energia dei quanti 
del campo 
elettromagnetico. 
Esprimere e calcolare 
i livelli energetici di 
un elettrone 
nell’atomo di 
idrogeno. 

Formulare ipotesi 
esplicative utilizzando 
modelli, analogie e leggi. 

Discutere l’emissione di 
corpo nero e l’ipotesi di 
Planck. 
Illustrare l’esperimento 
di Lenard e la 
spiegazione di Einstein 
dell’effetto fotoelettrico. 
Conoscere e applicare il 
modello dell'atomo di 
Bohr, 

Sapere interpretare gli 
spettri atomici sulla 
base del modello di 
Bohr. 
Analizzare 
l’esperimento di 
Rutherford. 
Descrivere la tavola 
periodica degli 
elementi. 

La crisi della 
fisica classica 

Formalizzare un problema 
di fisica e applicare gli 
strumenti matematici e 

Applicare le leggi di 
Stefan-Boltzmann e di 
Wien, saperne 

Applicare l’equazione 
di Einstein dell’effetto  
fotoelettrico per la 
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disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 

riconoscere la  natura 
fenomenologica 
Illustrare e applicare la 
legge dell’effetto 
Compton 

risoluzione di esercizi. 
Calcolare le frequenze 
emesse per transizione 
dai livelli dell’atomo 
di Bohr. 

 

 Competenze Traguardi formativi Indicatori 

Osservare e identificare 
fenomeni. 

A seconda delle 
condizioni sperimentali la 
luce si presenta come 
onda o come particella. 
La teoria quantistica 
ammette due tipi di 
distribuzioni quantistiche: 
quella di Bose-Einstein e 
quella di Fermi-Dirac. 

Discutere il dualismo 
onda-corpuscolo e 
formulare la 
relazione di de 
Broglie, 
riconoscendo i limiti 
di validità della 
descrizione classica. 
Identificare le 
particelle che 
seguono la 
distribuzione 
statistica di Bose-
Einstein e quelle che 
seguono la 
distribuzione 
statistica di Fermi-
Dirac. 

Fare esperienza e rendere 
ragione dei vari aspetti del 
metodo sperimentale, dove 
l’esperimento è inteso come 
interrogazione ragionata dei 
fenomeni naturali, scelta 
delle variabili significative, 
raccolta e analisi critica dei 
dati e dell’affidabilità di un 
processo di misura, 
costruzione e/o validazione 
di modelli. 

Conoscere e illustrare 
esperimenti che mostrino 
la diffrazione e 
interferenza degli 
elettroni. 
Analizzare il concetto di 
ampiezza di probabilità (o 
funzione d’onda) e 
spiegare il principio di 
indeterminazione. 
Nel campo di forza 
coulombiano prodotto dal 
nucleo, gli elettroni 
possono percorrere orbite 
ellittiche. 

Illustrare le due 
forme del principio 
di indeterminazione 
di Heisenberg. 
Enunciare e discutere 
il principio di 
sovrapposizione 
delle funzioni 
d’onda. 
Discutere sulla 
stabilità degli atomi. 
Introdurre lo spin 
dell’elettrone. 
Identificare i numeri 
quantici che 
determinano l’orbita 
ellittica e la sua 
orientazione. 

La fisica 
quantistica 

Formalizzare un problema 
di fisica e applicare gli 
strumenti matematici e 
disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione. 

Calcolare 
l’indeterminazione di 
Heisenberg sulla 
posizione/quantità di moto 
di una particella 

Calcolare la 
lunghezza d’onda di 
una particella e 
confrontarla con la 
lunghezza d’onda di 
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un oggetto 
macroscopico 

 
 
METODI  
 
L’attività didattica ha avuto come momento centrale la lezione che si è articolata prevalentemente 
secondo le modalità di seguito elencate: 
La lezione frontale 
La lezione dialogata 
La risoluzione di problemi 
Le domande flash 
La correzione commentata degli esercizi svolti dagli alunni con l’analisi degli errori e la conferma 
delle procedure corrette 
Le esercitazioni in classe guidate 
 
STRUMENTI  
Il libro di testo 
Gli esercizi per le verifiche in itinere 
La lavagna tradizionale e multimediale 
Il laboratorio di informatica 
I vari software didattici 
 
VERIFICHE  
Le verifiche sono state suddivise in: 
Formative: effettuate in itinere, hanno accertato il processo di apprendimento degli studenti al fine 
di fornire loro informazioni utili per migliorare i risultati, ma, nello stesso tempo, mi hanno 
consentono di verificare l’adeguatezza del percorso didattico, in relazione agli obiettivi prefissati 
Sommative: somministrate generalmente al termine di un modulo o di un’unità didattica, hanno 
avuto una funzione prettamente valutativa e hanno mirato all’accertamento del livello di 
conoscenza/competenza raggiunto dall’alunno. Sono state somministrate verifiche in diverse 
tipologie: 
domande a risposta aperta 
prove semi strutturate 
esercizi di applicazione 
esercizi di rielaborazione 
 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE SOMMATIVA E FORMATIVA 
Criteri per la valutazione sommativa: 
Il raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e abilità, valutato 
in base alle verifiche svolte. 
Criteri per la valutazione formativa: 
La progressione nell’apprendimento: osservazione condotta sui risultati conseguiti a fine 
quadrimestre e a fine anno 
L’impegno e l’interesse: osservazione condotta sul grado di concentrazione in classe, sulla capacità 
di tenere un buon livello di attenzione, sulle risposte agli stimoli dell’insegnante 
Il metodo di lavoro: osservazione condotta sulla risposta a richieste sempre più complesse avanzate 
con le verifiche e con il dialogo in classe 
La partecipazione al dialogo educativo: osservazione condotta sull’atteggiamento tenuto in classe 
nelle fasi dialogate. 



- 47 - 

 
TESTO DI RIFERIMENTO:  U. Amaldi, Dalla mela di Newton al bosone di Higgs, c.e.  

Zanichelli 
 
Maniago, 14 maggio 2018 
 

L’Insegnante 
 

________________________________ 
prof. Giuseppe Lallone 

 
Torna all’indice 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017-2018 
 

CLASSE 5aA 
MATERIA Scienze naturali, Chimica e Geografia generale 
INSEGNANTE Ernesto Veronese 

 
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 
ABILITÀ E COMPETENZE 
 
CONOSCENZE [Le “conoscenze” sono l’insieme dei fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di 
lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche]  

“Conoscenza dei linguaggi specifici” e “Conoscenza dei contenuti specifici della disciplina”: 
obiettivi conseguiti mediamente in modo sufficiente; solo in qualche caso buono; non mancano 
inoltre situazioni di difficoltà. 

 
ABILITÀ [Le “abilità” indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e 
risolvere problemi; le “abilità” sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo, intuitivo e creativo) e pratiche (che 
implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti)] 

Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali 
o la consultazione di testi, manuali o media.  
Individuare possibili interpretazioni dei dati in base a modelli. 
Presentare i risultati (utilizzare un corretto linguaggio specifico per giungere ad un’esposizione 
chiara, esaustiva e non equivoca del proprio pensiero descrivendo fenomeni, eventi, teorie. 
Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e schemi logici. 
Saper utilizzare un metodo ipotetico-deduttivo per risolvere situazioni problematiche che 
richiedono l’applicazione di regole e metodi e collegamenti all’interno della disciplina. 
Le abilità sono state conseguite mediamente in modo sufficiente; solo in alcuni casi si può 
parlare di pieno conseguimento; non mancano inoltre situazioni di difficoltà. 

 
COMPETENZE [Le “competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, 
sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono 
descritte in termini di responsabilità e autonomia] 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale. 
Interpretare i dati 
Organizzare un discorso o elaborare uno scritto dimostrando di saper utilizzare correttamente il 
linguaggio specifico e di saper effettuare collegamenti con parti diverse dello stesso programma 
o con programmi di altre discipline. 
Risolvere situazioni problematiche complesse (problemi teorici e pratici in cui occorre far 
riferimento a conoscenze diverse, saper utilizzare regole e metodi diversi e saper avanzare 
ipotesi da verificare). Applicare, quindi, un metodo ipotetico-deduttivo in modo autonomo, 
utilizzando in modo opportuno le conoscenze acquisite e dimostrando di essere in grado di 
avanzare ipotesi da sottoporre a vaglio critico. 
Le competenze sono state raggiunte mediamente in modo sufficiente; solo in alcuni casi si può 
parlare di competenza pienamente acquisita; non mancano situazioni di difficoltà. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVILUPPATI 
CONTENUTI TEMPI

CHIMICA ORGANICA 
La struttura elettronica del carbonio, la promozione elettronica, gli ibridi sp3, sp2 e sp 
con esempi di composti in cui il carbonio utilizza questi ibridi. Legami  e . 
Idrocarburi: idrocarburi alifatici e idrocarburi aromatici. 
Alcani: formula chimica generale, metano, etano, propano, butano, 
pentano…isomeria di catena, fondamentali regole di nomenclatura IUPAC degli 
alcani. Reazioni alle quali partecipano gli alcani: reazioni di sostituzione, reazioni di 
combustione. Idrocarburi saturi e insaturi. 
Alcheni: formula chimica generale, etene, propene, butene…isomeria di posizione 
del doppio legame, isomeria geometrica, fondamentali regole di nomenclatura 
IUPAC degli alcheni. Reazioni alle quali partecipano gli alcheni: reazioni di 
addizione (addizione di idrogeno, di acqua), reazioni di polimerizzazione (esempi di 
polimeri vinilici: polietilene, PTFE, PVC).  
Alchini: formula chimica generale, etino (acetilene), fondamentali regole di 
nomenclatura IUPAC degli alchini. Reazioni di addizione. 
Idrocarburi aromatici: il benzene e la struttura della molecola del benzene 
(ibridizzazione sp2 del carbonio e delocalizzazione dell’orbitale pigreco). Qualche 
esempio di idrocarburi aromatici (naftalene…), isomeri orto-meta e para, esempi di 
composti derivati dal benzene (toluene, fenolo, anilina). 

5 

COMPOSTI ORGANICI CON GRUPPO FUNZIONALE 
I composti organici con gruppo funzionale: alcoli, acidi carbossilici, aldeidi, chetoni, 
ammine primarie, secondarie e terziarie, relativi gruppi funzionali e le formule 
generali dei composti. 
La polarità dei gruppi funzionali e la solubilità in acqua dei composti organici con 
gruppo funzionale (fattori dai quali dipende). 
Alcoli: punti di ebollizione (confronto con i punti di ebollizione di idrocarburi di 
uguale peso molecolare), solubilità in acqua degli alcoli (effetto del gruppo 
funzionale e della catena carboniosa). 
Alcoli primari, secondari e terziari. Reazioni di ossidazione di alcoli primari e 
secondari. 
Alcuni esempi di alcoli e polialcoli (glicole etilenico, glicerolo). 
Il legame a idrogeno tra molecole degli alcoli. 
Acidi carbossilici: formula generale, stati di aggregazione degli acidi, legami a 
idrogeno tra molecole degli acidi, solubilità in acqua, gli acidi grassi saturi e insaturi, 
reazioni di esterificazione degli acidi, esempi di esteri. 
Reazioni di condensazione tra alcoli e acidi inorganici: nitrati di alchile (la 
nitroglicerina e l’azione di vasodilatazione delle arterie) e idrogenosolfati di alchile. 
Reazione di neutralizzazione con basi forti. 
I trigliceridi: formazione dei trigliceridi e funzioni dei trigliceridi negli organismi 
viventi. 
I saponi (sali di acidi grassi): meccanismo d’azione, inconvenienti dei saponi e 
superamento degli inconvenienti con l’utilizzo del laurilsolfato di sodio e gli 
alchilbenzensolfonati (ABS). 
Stato di aggregazione dei trigliceridi in funzione del grado di insaturazione delle 
catene carboniose derivate da acidi grassi. I fosfolipidi (cefaline, lecitine) e le 
membrane cellulari (modello a mosaico fluido, doppio strato fosfolipidico, proteine 
integrali di membrana e proteine periferiche). Acidi dicarbossilici: alcuni esempi. 
Acido tereftalico, etilentereftalato e polietilentereftalato (PET). 
Aldeidi e chetoni con alcuni esempi. Reazione di ossidazione delle aldeidi (saggio di 

8 
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Tollens e di Fehling). 
Alcuni esempi di idrossiacidi (acido lattico e acido citrico) e di chetoacidi (acido 
piruvico). Le ammine: primarie, secondarie e terziarie, la basicità  delle ammine, 
confronto tra punti di ebollizione di alcani, ammine e alcoli di pari peso molecolare. 
Reazione di neutralizzazione delle ammine con acidi forti e sali di alchilammonio 
(tensioattivi cationici).  
BIOMOLECOLE 
Carboidrati. Monosaccaridi, isomeri D (destro) e L (levo), disaccaridi (saccarosio, 
maltosio e lattosio) e polisaccaridi (amido, glicogeno e cellulosa). Funzioni dei 
carboidrati. Ciclizzazione del glucosio. 
Lipidi: digliceridi, monogliceridi e trigliceridi; fosfolipidi (cefaline e lecitine), 
steroidi e loro funzioni.  
Proteine: struttura degli amminoacidi, amminoacidi essenziali e non, polipeptidi, 
proteine, struttura primaria, secondaria, terziaria e quaternaria delle proteine. 
Proteine coniugate e gruppi prostetici. 
Funzioni delle proteine con particolare attenzione alla funzione catalitica (modello 
dell'adattamento indotto, energia di attivazione, cofattori e coenzimi). 
Acidi nucleici: basi azotate, nucleotidi, RNA (tRNA, mRNA, rRNA) e DNA. 
Duplicazione semiconservativa del DNA. 

10 

BIOCHIMICA E METABOLISMO 
Il metabolismo e l’energia, le vie metaboliche, intermedi metabolici, catabolismo e 
anabolismo, vie convergenti, divergenti e cicliche, gli stadi del catabolismo e 
dell’anabolismo, la produzione di energia nelle cellule, ATP, NAD+, NADP+, FAD. 
Reazioni accoppiate. 
Il metabolismo dei carboidrati: produzione di energia per le attività cellulari (es. 
biosintesi, trasporto attraverso la membrana con esame dei diversi tipi di trasporto), 
il catabolismo dei nutrienti, la glicolisi e i suoi stadi (fase di preparazione e fase di 
recupero energetico, reagenti, prodotti e bilancio energetico), alcuni enzimi 
importanti della glicolisi (esochinasi), il destino del piruvato in condizioni anaerobie 
(fermentazione lattica e alcolica), il destino del piruvato in condizioni aerobie (il 
passaggio da piruvato ad acetil-CoA, il ciclo di Krebs, reagenti iniziali, prodotti e 
bilancio energetico, la catena respiratoria). La gluconeogenesi, la glicogenosintesi e 
la demolizione del glicogeno. Il nesso tra la respirazione intesa come processo 
organo-meccanico di inspirazione ed espirazione e la respirazione come processo 
biochimico (emoglobina, diffusione di O2 e CO2, liquido interstiziale). 
Il metabolismo dei lipidi: assunzione dei grassi a livello intestinale, chilomicroni, 
entrata degli acidi grassi nei mitocondri, -ossidazione degli acidi grassi (acil-CoA, 
acil-carnitina, entrata, acil-CoA). La biosintesi dei lipidi. 
Il metabolismo degli amminoacidi: transaminazione, deaminazione ossidativa, 
l'eliminazione dello ione ammonio (organismi uricotelici, ureotelici e 
ammoniotelici), entrata in varie forme nel ciclo di Krebs (acido alfa-chetoglutarico, 
succinil-CoA, acido ossalacetico...); trasformazione in acido piruvico o acetil-CoA. 
Amminoacidi come precursori per la costruzione di altre molecole organiche (basi 
azotate, ormoni, neuromediatori, proteine, eme). 
Organismi autotrofi ed eterotrofi, precursori inorganici presenti nell'ambiente (CO2, 
H2O, NO3

-, SO4
-- e PO4

---). Fotosintesi clorofilliana nei suoi aspetti generali: 
cloroplasti, tilacoidi, grani, stroma, fase luminosa (fotosistemi I e II, NADPH, ATP) 
e fase al buio (ciclo di Calvin, fosfogliceraldeide, rubisco, RuDP). Fotosintesi come 
processo di trasformazione di energia luminosa in energia chimica e organicazione 
del carbonio. 
Qualche cenno di biotecnologie: scopi dell’ingegneria genetica, il clonaggio 
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mediante il metodo di Cohen-Boyer, plasmidi batterici, enzimi di restrizione, 
sequenze di riconoscimento e frammenti di restrizione, DNA-ligasi, amplificazione 
di regioni del DNA, il problema degli introni delle cellule eucariotiche, la trascrittasi 
inversa e il cDNA. La PCR: complementarietà delle basi azotate del DNA, 
duplicazione semiconservativa, DNA polimerasi, amplificazione di una regione di 
DNA. Questa breve trattazione sulle biotecnologie è stata fatta seguendo una scheda 
del docente. 
ROCCE 
Rocce magmatiche: rocce magmatiche intrusive (rocce plutoniche o plutoniti); rocce 
magmatiche effusive (rocce vulcaniche o vulcaniti); condizioni di solidificazione (T, 
P e contenuto di fluidi) e relative strutture (olocristalline, microcristalline, porfiriche, 
vetrofiriche e vetrose).  
Il processo sedimentario: degradazione meteorica (disgregazione fisica: 
termoclastismo, crioclastismo; alterazione chimica: azione solvente dell’acqua, 
azione idratante, azione idrolizzante e ossidazione), trasporto, sedimentazione, 
diagenesi. Classificazione delle rocce sedimentarie in clastiche (classificazione 
granulometrica delle rocce clastiche), chimiche e organogene. 
Ambienti di sedimentazione: falde di detrito, conoidi di deiezione, pianure 
alluvionali, pianure deltizie, ambiente marino, ghiacciai, deserti. 
Il processo metamorfico: metamorfismo regionale (filladi, micascisti e gneiss), 
metamorfismo di contatto (contattiti), metamorfismo cataclastico e faglie (inverse, 
dirette e trascorrenti). Effetti delle condizioni metamorfiche sulle rocce preesistenti. 

6 

TETTONICA A PLACCHE 
Teoria della Tettonica a placche: le principali discontinuità dell'interno della Terra 
(Mohorovicic e Gutenberg), astenosfera, litosfera, zolle litosferiche. I cicli di Hutton 
e le orogenesi, l'attività vulcanica (vulcanismo come forza endogena, origine del 
calore, materiali eruttati, lave acide, intermedie e basiche, gas, piroclasti, viscosità 
delle lave e fattori da cui dipende, attività vulcanica effusiva dominante, effusiva 
prevalente e mista, lave basaltiche, andesitiche e riolitiche, peridotiti e fusi basaltici, 
eruzioni centrali ed edifici conseguenti (vulcani a scudo, strato vulcani, coni di 
ceneri, cupole di ristagno), eruzioni lineari ed edifici conseguenti (espandimenti, 
plateaux e anche coltri ignimbritiche)) e la sua distribuzione geografica, l'attività 
sismica (teoria del rimbalzo elastico, ipocentro ed epicentro, onde di volume (P e S), 
onde superficiali (L e R), velocità di propagazione, profondità dei terremoti, 
dromocrone, collocazione dell'epicentro, intensità, scala MCS, curve isosismiche, 
magnitudo Richter, il ciclo sismico, effetti dei terremoti, la previsione dei terremoti, 
onde sismiche e struttura interna della terra) e la sua distribuzione geografica, 
struttura interna della Terra (crosta continentale, cratoni, scudi e tavolati, crosta 
oceanica, mantello con astenosfera, nucleo), faglie, sistemi di faglie (fosse tettoniche 
e pilastri tettonici), pieghe, il campo magnetico terrestre (declinazione e inclinazione 
magnetica), il paleomagnetismo termoresiduale, lo spostamento dei poli magnetici 
nel tempo e le inversioni del campo magnetico, lo spostamento delle masse 
continentali, registrazione del campo magnetico ed espansione dei fondali oceanici 
lungo le dorsali, fosse abissali, attività vulcanica, attività sismica (piani di Benioff) 
lungo i margini continentali attivi e fenomeno della subduzione. Geosinclinali e 
margini continentali (miogeosinlinale ed eugeosinlinale e caso della catena ercinica 
degli Appalachi negli Stati Uniti orientali). Capisaldi della teoria della tettonica delle 
placche: placche litosferiche in movimento, margini di placca. 

12 

TOTALE ORE EFFETTIVE DI LEZIONE 59 
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METODI UTILIZZATI 
L’attività didattica ha avuto come momento centrale la lezione che si è articolata 
prevalentemente secondo le modalità di seguito elencate: 
‐ Eventuali brevi verifiche di controllo sugli argomenti precedentemente trattati, risposta a 

richieste di chiarimenti. 
‐ Presentazione della nuova lezione con definizione del problema centrale  
‐ Esposizione e spiegazione dei dati e delle conoscenze fondamentali e necessari alla sua 

comprensione  Lezione frontale (trattazione), lezione dialogata.  
Si è fatto ampio uso del videoproiettore collegato al PC  presente nell’aula di Scienze per 
proiettare schede predisposte dall’insegnante contenenti schemi riassuntivi, figure, grafici, testi. 
Tutte queste schede, che sono state fornite agli studenti di volta in volta , hanno costituito 
l’intelaiatura sulla quale è stato sviluppato il programma di scienze di quinta. 

 
STRUMENTI 

Si è fatto ampio uso del videoproiettore collegato al PC presente nell’aula di Scienze per 
proiettare schede predisposte dall’insegnante contenenti testo, schemi riassuntivi, figure, 
grafici, testi. Tutte queste schede, rese disponibili agli alunni interessati , hanno costituito 
l’intelaiatura sulla quale è stato sviluppato il programma di Scienze di quinta. 

 
VERIFICHE 

Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi sono stati utilizzati di preferenza  questionari 
e verifiche scritte con domande a risposta aperta e problemi. 
Sono state effettuate tre verifiche nel primo quadrimestre e tre nel secondo in date concordate 
con gli alunni. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Criteri per la valutazione sommativa: 

Il raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e abilità, 
valutato in base alle verifiche svolte. 

 
Criteri per la valutazione formativa: 

La progressione nell’apprendimento: osservazione condotta sui risultati conseguiti a fine 
quadrimestre e a fine anno. 
L’impegno e l’interesse: osservazione condotta sul grado di concentrazione in classe, sulla 
capacità di tenere un buon livello di attenzione, sulle risposte alle sollecitazioni dell’insegnante.
Il metodo di lavoro: osservazione condotta sulla risposta a richieste sempre più complesse 
avanzate con le verifiche e con il dialogo in classe. 
La partecipazione al dialogo educativo: osservazione condotta sull’atteggiamento tenuto in 
classe nelle fasi dialogate. 

 

Testi di 
riferimento 

‐ “Il carbonio, gli enzimi, il dna, biochimica, biotecnologie e scienze terra con 
elementi di chimica organica” in formato digitale - Sadava – Hillis – 
Zanichelli 

‐ Schede del docente per le lezioni 
 
Maniago, 14 maggio 2018 

L’Insegnante 
prof. Ernesto Veronese 

 
Torna all’indice 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017 - 2018 
 

 Classe 5aA 
 Disciplina Disegno e storia dell’arte 
 Insegnante Prof.  Roberto Vallar  

 
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 
ABILITÀ E COMPETENZE. 
 
CONOSCENZE  

  
Le conoscenze della classe rispecchiano in maniera quasi completa i programmi preventivati. Per 
quanto riguarda il disegno è stato trattato dal primo al quarto anno, mentre Storia dell’Arte , dal 
secondo al quinto anno. Nel presente anno scolastico gli argomenti trattati riguardano quindi solo la 
Storia dell’Arte, iniziando dalla fine del 1500 fino all’Arte Moderna. Si è fatto riferimento costante 
al libro di testo soprattutto per quanto concerne le opere d’arte illustrate. Le conoscenze degli 
argomenti principali possono considerarsi mediamente discrete, affidabili e precise, con un livello 
buono per taluni allievi. 
 
ABILITÀ 
   
Generalmente la classe ha dimostrato di esprimersi su argomenti di carattere generale in modo 
discreto ed efficace. Gli allievi hanno dimostrato , nella maggior parte dei casi , di avere acquisito 
una discreta capacità di usare un linguaggio tecnico appropriato per l’analisi delle varie opere d’arte 
e anche discrete capacità logiche e critiche nelle valutazioni di fatti, ambienti, situazioni particolari 
e la riorganizzazione dei dati acquisiti. 
 
COMPETENZE    
Gli allievi hanno acquisito ,mediamente, una discreta capacità di riconoscere e distinguere i vari 
periodi artistici studiati anche per quanto riguarda la valutazione di fatti storico-artistici e la 
riorganizzazione dei dati acquisiti. Gli allievi non hanno incontrato difficoltà nell’analizzare, 
schematizzare, definire anche in senso critico la varie opere d’arte analizzate. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVILUPPATI 
 

Contenuti Tempi 
1) -Caratteri generali della fine del ‘500. 

a- La rivoluzione naturalistica del CARAVAGGIO.  

    opere: il Canestro di frutta,  La Vocazione di S. Matteo,  La morte della Vergine, 

          Resurrezione di Lazzaro. 

b- Cenni sul  classicismo dei Carracci – opere:  La galleria Farnese – Il mangia 

    fagioli- La grande macelleria. 

4 

2) -Caratteri generali del ‘ 600 e del Barocco. 

a- Il BERNINI –opere: Apollo e Dafne,  Il baldacchino di S. Pietro,  Il Monumento 

    funebre a Urbano VIII,   La fontana dei fiumi  , Il  Colonnato di S. Pietro . 

8 
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b- Il BORROMINI -opere: S. Carlo alle quattro fontane,  S. Ivo alla Sapienza, 

    Sant’Agnese.  

c- Cenni sul CORTONA:  Il trionfo della Divina Provvidenza in Palazzo Barberini. 

d- Guarino GUARINI  :  La cappella della Sacra Sindone- Palazzo Carignano. 

e- Cenni sulla pittura del 600 in Europa : Rembrandt , Velasquez, Rubens, 

   Vermeer . 
3) -Caratteri generali del ‘700. 

a- Principali esempi della prima metà: 

    F. JUVARA :  La basilica di Superga – La palazzina Stupinigi- 

    VANVITELLI:  La Reggia di Caserta. 

    Il TIEPOLO :  caratteri generali. 

b- Il Neoclassicismo . 

    CANOVA :  Teseo sul Minotauro,  Amore e Psiche,  Paolina Borghese,il 

    Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria e a Clemente XIII .- 

     DAVID :  Il giuramento degli Orazi, -Il Belisario riconosciuto ,  Il Marat 

     assassinato. 

6 

4) – Caratteri generali del Romanticismo . 

 a) Il Romanticismo  inglese : Costable- Il carro di fieno  -Turner : il mattino dopo 

 

  il diluvio  , e tedesco :Friedrich- Monaco in riva al mare –La croce in montagna-   

b) Esempi francesi : GERICAULT– La zattera della Medusa. 

  DELACROIX : La libertà che guida il popolo- La barca di Dante .  

c) HAYEZ :  Il bacio. 

5 

5) – Il realismo francese : COURBET – L’atelier del pittore - Lo spaccapietre- 1 
6) – Il movimento impressionista : caratteristiche generali. 

a) – MANET :  Colazione sull’erba ,  Olimpia,  Il bar delle Folies Bergeres. 

b) – MONET :  Impressione sole nascente ,  I papaveri,  La cattedrale di Rouen, Lo 

     stagno delle ninfee. 

c) – DEGAS :   Lezione di ballo ,   L’Assenzio.  

d) – RENOIR : La grenouillère, Moulin de la Galette,  Colazione  dei canottieri. 

6 

7) – Artisti post-impressionisti : caratteristiche generali. 

a) -CEZANNE  :  L’Estaque , Veduta di Auvers ,  La montagna di Sainte Victoire . 

b) -GAUGUIN :  La visione dopo il sermone , Due tahitiane sulla spiaggia ,  

     Ia Orana Maria. 

c) -VAN GOGH  : I mangiatori di patate,  Autoritratto con cappello,  Notte stellata,  

     Caffè di notte , La chiesa di Auvers ,Campo di  grano con corvi . 

4 
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d)- Il puntinismo : caratteristiche generali e cenni su Seurat e Signac.  

     -Un dimanche après-midi à l’Ile de la Grande Jatte-    Il circo - 
8) – Caratteri generali dell’Art Nouveau e il Modernismo : Gaudi a Barcellona. 

    - La secessione di Vienna  :  KLIMT –opere:   Giuditta  - Il bacio- Il Fregio di  

      Beethoven .  

     O. WAGNER E OLBRICH : Il palazzo della secessione – 

  - I fauves – MATISSE :  La stanza rossa- La danza. 

4 

9)-L’Espessionismo : cenni sul Die Bruke – Potsdamer Plaz – 

    Cenni su SCHIELE E KOKOSKA    – MUNCH : Il grido . 
2 

 10) – Il cubismo : caratteristiche generali. 

   –PICASSO: le varie fasi – Poveri in riva al mare , I saltimbanchi ,Les demoiselles 

    d’Avignon , Guernica. 

2 

11)– Il Futurismo- BOCCIONI : La città che sale,  Forme uniche della continuità 

       nello spazio. Cenni sul manifesto dell’architettura futurista di Sant’Elia . 
1 

12) – I temi dell’inconscio –DALI’   :    Apparizione di un   volto  e fruttiera  

          sulla spiaggia–  La persistenza della memoria. 

MIRO’ :   Il Carnevale di Arlecchino , Blu I-II-III 

2 

13) – La pittura astratta di Kandinskij : caratteristiche generali. 1 
14) – La nascita dell’architettura moderna : caratteristiche generali e sviluppo-  

        il c.l.s. armato  e   l’urbanistica . 

a)- IL RAZIONALISMO in architettura e  Il BAUHAUS . 

b)- Le CORBUSIER :  i 5 punti dell’architettura nuova e il Modulor- Villa Savoye e 

     l’ Unità d’abitazione di Marsiglia . 

c)- F .L. WRIGHT : l’architettura organica  – La casa  sulla cascata - La Robie 

    House- -Il museo   Guggenheim. 

4 

 15) – Cenni sull’architettura fascista- Marcello 
Piacentini a Roma e Milano. 

1 

 16)-  La pittura metafisica di De Chirico: L’enigma dell’ora - Muse inquietanti- 1 
17) – Caratteri generali della pop art- 1 

TOTALE ORE 54 
 
METODI UTILIZZATI 
 
Il metodo seguito per portare avanti il programma è stato principalmente quello della lezione 
frontale. Si è dato spazio anche ai colloqui in classe al fine di favorire maggiormente il confronto e 
lo scambio di informazioni all’interno della classe. Per gli allievi che presentavano iniziali difficoltà 
di comprensione, rendimento e profitto , sono state organizzate delle lezioni di recupero con ripasso 
e approfondimento di argomenti. 
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STRUMENTI 
 
I mezzi usati sono stati principalmente la consultazione del libro di testo . Sono stati proiettati anche 
dei filmati relativi ad alcuni periodi artistici e al movimento impressionista. 
ESPERIENZE DI RICERCA E DI PROGETTO : Al fine di approfondire gli argomenti trattati è 
stato effettuato , nell’anno in corso, un viaggio d’istruzione a Colmar e Strasburgo in Francia , 
Friburgo in Germania e Lucerna in Svizzera con visite ai centri storici e alle loro particolari 
architetture  . Inoltre è stata effettuata una visita al Museo d’Arte Moderna di Strasburgo e al Museo 
della Linea Maginot. 
 
VERIFICHE 
Le verifiche sono state effettuate attraverso un adeguato numero di interrogazioni , colloqui orali e 
prove scritte anche in occasione della simulazione della terza prova. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 Criteri per la valutazione sommativa: 
Sono stati tenuti in considerazione il grado di attenzione e partecipazione, le conoscenze acquisite, 
competenze e abilità. 
 

Criteri per la valutazione formativa: 
La progressione nell’apprendimento: osservazione condotta sui risultati conseguiti a fine 
quadrimestre e a fine anno. 
L’impegno e l’interesse: osservazione condotta sul grado di concentrazione in classe, sulla 
capacità di tenere un buon livello di attenzione, sulle risposte agli stimoli dell’insegnante. 
Il metodo di lavoro: osservazione condotta sulla risposta a richieste sempre più complesse 
avanzate con le verifiche e con il dialogo in classe. 
La partecipazione al dialogo educativo: osservazione condotta sull’atteggiamento tenuto in classe 
nelle fasi dialogate. 
 
TESTI DI RIFERIMENTO: PRIMI PIANI –Vol. 3-4-5- autori : Bacchetta-Guastalla-Parente–  
Editore   : Archimede- Mondadori. 
 
Maniago, 14 maggio 2018 
 

L’Insegnante 
 

prof. Roberto Vallar 
Torna all’indice 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017 - 2018 
 

 Classe 5aA 
 Disciplina Scienze motorie 
 Insegnante prof. Massimiliano Sellan 

 
OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI CONOSCENZE, 
ABILITÀ E COMPETENZE. 
 

ABILITÀ  
 

La resistenza. La forza. La mobilità articolare. L’equilibrio. La coordinazione Movimenti complessi 
adeguati a diverse situazioni. La terminologia specifica della disciplina. Nozioni di arbitraggio e le 
regole delle attività sportive. Il proprio ruolo attivo negli sport di squadra per utilizzare al meglio le 
tecniche al fine del conseguimento dell’obiettivo comune. I principi fondamentali di prevenzione 
per la propria e l’altrui sicurezza nei diversi ambienti di vita. Il rapporto esistente tra stato di salute, 
igiene del corpo e corretta alimentazione. Il corpo umano adegua e controlla il ritmo nelle corse di 
resistenza. Adatta la forza muscolare ai gesti motori. Percepisce l’allungamento muscolare ed 
esegue movimenti di ampia escursione articolare. Mantiene l’equilibrio in ogni situazione motoria. 
Adatta gli atteggiamenti e la 
postura del proprio corpo agli spostamenti ed alle diverse situazioni motorie. Realizza una 
successione di movimenti in forma armonica. Usa i termini specifici della disciplina sportiva in 
maniera appropriata. Riconosce ed applica le regole dei giochi sportivi in situazioni di gioco  
ed arbitraggio. Mette in pratica atteggiamenti ed abitudini finalizzati al buon stato di salute fisico. 
Assume comportamenti funzionali alla sicurezza. Applica gli elementi fondamentali per una sana 
alimentazione. 
 

COMPETENZE  
 

Sa eseguire corse in endurance, in variazioni di ritmo. Sa eseguire esercizi specifici per 
incrementare la forza nei diversi distretti muscolari, sa eseguire esercizi di forza a carico naturale. 
Sa eseguire correttamente gli esercizi di allungamento e quelli finalizzati all’escursione articolare. 
Sa eseguire esercizi in situazioni di equilibrio statico e dinamico. Sa eseguire attività motorie 
riconoscendo gli spostamenti ed i movimenti più corretti per ottenere gli obiettivi prefissati. Sa 
eseguire successioni motorie a corpo libero, in percorsi, con e senza attrezzi. Sa utilizzare la 
terminologia specifica della disciplina e mette in pratica le regole degli sport di squadra. Sa 
esprimere atteggiamenti corretti e rispettosi nei confronti dei compagni ed avversari negli sport di 
squadra. Sa utilizzare, ai fini della sicurezza, in modo responsabile, spazi, attrezzature, sia 
individualmente che in gruppo. Sa applicare semplici e fondamentali regole funzionali al 
mantenimento di un buono stato di salute. Sa riconoscere la struttura dello scheletro e dei muscoli 
del corpo umano. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVILUPPATI 

Contenuti Tempi
 Test motori capacità condizionali e coordinative. Affinamento e potenziamento degli 
schemi motori di base. Resistenza organica, corsa con variazione di ritmo, 
di velocità. Circuiti di resistenza, di abilità e destrezza motoria. Combinazioni motorie 
a corpo libero, esercizi a carico naturale, di opposizione e resistenza, esercizi di 
tonificazione dei vari distretti muscolari. Mobilizzazione dei diversi distretti articolari, 
lo stretching Esercizi di coordinazione oculo manuale e oculo podalica. 
Esercizi di coordinazione segmentaria.  
Esercizi di equilibrio statico e dinamico. Atletica leggera: andature preatletiche;. .  
Utilizzo di macchine isotoniche. Strutturazione di una scheda di lavoro personale con 
obiettivi specifici e mirati. 
Conoscenza della terminologia specifica dei singoli movimenti, delle andature 
e,dei piani e degli assi corporei. Cenni sull’apparato locomotore e cenni sui principi 
nutrizionali. Nuoto e sala fitness. Corso di BLSD con attestato di frequenza. 

46 

TOTALE ORE 48 
 
METODI UTILIZZATI 
 

Globale, analitico. Situazionale 
 
STRUMENTI 
 

Utilizzo di piccoli e grandi attrezzi, ostacoli, palle di diverse dimensioni, scalette coordinative, over, 
skimmy, bosu e fit ball. Utilizzo di macchine isotoniche e utilizzo della piscina comunale. Utilizzo 
del defibrillatore. 

 
VERIFICHE 
 

Alla fine di ogni modulo è stata strutturata una verifica pratica per individuare competenze e abilità 
raggiunte sia a livello analitico che situazionale. Al termine del percorso teorico e pratico di BLSD 
è stata effettuata una verifica scritta. 

 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Criteri per la valutazione sommativa: 

Il raggiungimento degli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, competenze e abilità, è stato 
valutato grazie alle verifiche scritte ed orali svolte. 

 
Criteri per la valutazione formativa: 

La progressione nell’apprendimento: osservazione condotta sui risultati conseguiti a fine 
quadrimestre e a fine anno. 
L’impegno e l’interesse: osservazione condotta sul grado di concentrazione in classe, sulla 
capacità di tenere un buon livello di attenzione, sulle risposte agli stimoli dell’insegnante. 
Il metodo di lavoro: osservazione condotta sulla risposta a richieste sempre più complesse 
avanzate con le verifiche e con il dialogo in classe. 
La partecipazione al dialogo educativo: osservazione condotta sull’atteggiamento tenuto in classe 
nelle fasi dialogate. 
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TESTI DI RIFERIMENTO: appunti e fotocopie. 
 
Maniago, 14 maggio 2018 
 

L’Insegnante 
 

prof. Massimiliano Sellan 
 
Torna all’indice 
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Relazione finale 

Anno Scolastico 2017 - 2018 
 

Classe 5aA 
Materie I.R.C. 
Insegnante prof. Chiara Urban 

 
 

OBIETTIVI DIDATTICI DISCIPLINARI CONSEGUITI IN TERMINI DI 
  
CONOSCENZE 

- Conoscere gli orientamenti della Chiesa Cattolica, delle altre religioni e confessioni cristiane 
in merito a diverse questioni di bioetica; 

- Conoscere le linee di fondo del Magistero sociale della Chiesa, in particolar modo 
relativamente alla pace; 

- Conoscere i punti salienti del rinnovamento ecclesiale operati dal Concilio Ecumenico 
Vaticano II; 

- Conoscere la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia. 
 
ABILITÀ 

- Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la morale cristiana, dialogando in 
modo aperto, libero, costruttivo; 

- Discutere dal punto di vista etico potenzialità e rischi delle nuove tecniche in riferimento 
alla vita; 

- Prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, la pace; 
- Distinguere la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, 

sacramento, indissolubilità, fedeltà, relazioni familiari ed educative. 
  
COMPETENZE 

- Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della pace, della 
giustizia e della solidarietà; 

- Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una 
lettura critica del mondo contemporaneo, in dialogo con altre religioni e sistemi di 
significato; 

- Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il messaggio evangelico, aperto alle prospettive dell’amore. 

 
CONTENUTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVILUPPATI 
UNITÀ 
‐ Conoscenza della classe (2) 
‐ Questioni di bioetica: aborto, eutanasia, pena di morte, trapianti, procreazione medicalmente 

assistita, clonazione, manipolazione genetica (9) 

‐ Guerra, pace e nonviolenza (5) 

‐ Il Concilio Vaticano II e il rinnovamento della Chiesa (2) 
‐ Famiglia, matrimonio, convivenze, divorzio (4) 

‐ Esercitazioni per l’esame di Stato (2) 
TOTALE ORE 24 
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METODI UTILIZZATI 
 Lezione frontale, lezione dialogata, lavori di gruppo, lettura di fonti, testi ed articoli, visione 

critica di film o documentari, riflessione personale e di gruppo, brainstorming, quiz online. 
 
STRUMENTI 
 L. Solinas, Tutti i colori della vita, SEI.  
 Slides e schede preparate dell’insegnante. 
 
VERIFICHE 
Gli studenti sono stati valutati attraverso verifiche orali, osservazione in itinere ed approfondimenti 
presentati alla classe 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Criteri per la valutazione sommativa: 
 

Si è tenuto conto dell’interesse, della partecipazione e della comprensione ed espressione dei 
contenuti.  
Il giudizio è espresso in: I= insufficiente; S= sufficiente; Dc= discreto; B= buono; Ds= distinto; O= 
ottimo. 
 
 
Maniago, 14 maggio 2018 
 

L’Insegnante 
 

prof.ssa Chiara Urban 
 
Torna all’indice 
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ALLEGATO 2 
 

 
ESERCITAZIONI  PROVE  SCRITTE 
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Esercitazioni seconda prova scritta 
 

 
 
 
 
23 febbraio 2018 
 
22 maggio 2018 
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Esercitazione seconda prova scritta 23 febbraio 2018 

 
Il candidato risolva uno dei due problemi e 5 dei 10 quesiti proposti. 
 
Problema 1 
Nella figura è rappresentato in modo qualitativo il grafico cartesiano di una funzione reale ( )f x , 
definita, continua e derivabile in R , e di cui si sa che: 
 lim ( ) 0

x
f x


 ; 

 è simmetrica rispetto all’origine O del riferimento; 
 ammette un solo massimo relativo e un solo minimo relativo. 

 

 
a) Stabilisci, motivando la risposta, a quale tra le seguenti famiglie di funzioni può appartenere 

( )f x : 

 


 Rbabxexf
xb

ax
xf ax ,con ,)(,

1
)(

2

2221 . 

b) Dopo aver dimostrato che ( )f x  è del tipo 1( )f x , determina i rispettivi valori di a e b per i quali 

sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
 ( )f x  presenti il massimo relativo in corrispondenza di 2x  ; 

 il coefficiente angolare della retta tangente al grafico di ( )f x  nell’origine sia 2. 

c) Stabilito che i valori di a e b richiesti nel punto precedente sono 2a   e 
1

2
b  , rappresenta 

graficamente  la primitiva F(x) di f(x) passante per l’origine del sistema di riferimento.  

d) Supponi che, per 0x  , x rappresenti il tempo (in secondi) e ( )f x  la velocità istantanea (in m/s) 
di un punto in moto rettilineo. In quali intervalli di tempo l’accelerazione istantanea è positiva, 
in quali è negativa, e in quali istanti è nulla? Qual è la distanza complessivamente percorsa dal 
punto rispetto all’origine nell’intervallo di tempo compreso tra 0x   e x T ? Tale distanza ha 
un limite superiore o cresce indefinitamente al crescere del tempo T ? Motiva la risposta.  

 
Problema 2 
Si vuole sperimentare una nuova turbina, con una pala che ha la forma schematizzata in figura. Una 
qualunque sezione con un piano perpendicolare all’asse di rotazione z può essere rappresentata con 
la funzione ( )f x , definita e continua nell’intervallo [–4; 6], di cui è assegnato il grafico in figura e 
di cui si sa che: 
 i tratti AB , CD  e EF  sono segmenti di retta; 
 il tratto BC  è un arco di parabola con asse parallelo all’asse y  e vertice di ordinata 3; 

 il tratto DE  è un arco di circonferenza di centro  3; 1Q  .  
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a) Determina l’espressione analitica di ( )f x  nell’intervallo di definizione [–4; 6]. 

b) Dimostra che ( )f x  è derivabile in ogni punto dell’intervallo di definizione. 

c) Detto P  un punto dell’arco BC , ricava la posizione di P  in modo che il quadrilatero APCO  
abbia area massima e determina il valore di tale area. 

d) Calcola la primitiva F(x) di f(x) passante per l’origine del sistema di riferimento. 
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Questionario 
 
1. Considera la curva  di equazione 2 4y x x    e il fascio di rette di equazione y mx , con 

mR . Ricava i valori di m  per i quali la corrispondente retta del fascio e la curva  delimitano 

una regione piana di area 
9

2
. 

2. Per decidere la meta del fine settimana, Mario lancia un dado regolare a sei facce: se esce 1 o 3, 
sceglierà la località A, altrimenti la località B. Le previsioni meteo per il fine settimana indicano 
cielo nuvoloso con probabilità 30% nella località A e 40% nella località B. Al suo ritorno, 
Mario incontra Lucia e le dice di aver trascorso un bel weekend di sole. Qual è la probabilità 
che Mario abbia trascorso il fine settimana nella località A?  

 
3. Un rubinetto versa acqua in un recipiente di capacità 20 litri, inizialmente vuoto, con una portata 

variabile (misurata in litri/minuto) espressa dalla legge 
10

( )
1

p t
t




. Calcola il tempo, in minuti e 

secondi, necessario per riempire il recipiente. 
 

4. Assegnata la funzione 2( ) 3ln 2f x x x  , ricava l’equazione della retta tangente al grafico della 

funzione 1( ) ( )F x f x , inversa di ( )f x , nel suo punto di ascissa 2, dopo aver dimostrato che 
( )f x  è una funzione invertibile.  

 
5. Esiste un valore della costante reale a  per il quale l’equazione '' ' 2 1xy ay a    abbia come 

soluzione la funzione   lny x x x  ? Motiva la risposta. 

6. Un contenitore di assegnata capacità V ha la forma di un cilindro sormontato alle basi da due 
coni equilateri aventi le basi coincidenti con quelle del cilindro. Determina per quale valore del 
raggio di base del cilindro la superficie totale del contenitore risulta minima.  

 

7. Data la funzione   2

4

1
f x

x



, ricava le equazioni di tutte le rette tangenti al suo grafico 

passanti per il punto  0;4A . 

 
8. ( )f x  è una funzione continua nell’intervallo  2;4 , derivabile nell’intervallo aperto  2;4  e tale 

che:  
a) (2) 1f  ; 

b) 2 '( ) 3f x    2;4x  . 

Stabilisci se è possibile che sia (4) 8f  , motivando adeguatamente la risposta. 
 
9. Considera la funzione    1f x x x  . 

a) Stabilisci se  f x  soddisfa le ipotesi del teorema di Rolle nell’intervallo  1;1 . 

b) Stabilisci se  f x  ammette punti di flesso nell’intervallo  1;1 . 

 
10. Determina gli eventuali asintoti verticali, orizzontali e obliqui della funzione: 

( ) 3 4 lnf x x x  . 
 
Torna all’indice 
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Esercitazioni terza prova scritta 
 

 
 
 
 
18 dicembre 2017 
 
27 marzo 2018
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Esercitazione terza prova scritta 18.12.17 
 
Discipline coinvolte: Scienze - Arte - Storia - Inglese -   Tipologia: B 
Quesiti proposti 
 
Scienze  
1. Descrivere la struttura interna della Terra correlandola ai dati sismici dai quali si ricava la sua 
conoscenza. 
2. Scrivere la formula di struttura del 3-metil-1pentene e illustrare la eventuale reazione di 
polimerizzazione del composto. 
3. Spiegare che cos’è la viscosità di un magma e in che modo essa influenza il tipo di edificio che si 
sviluppa dall’attività vulcanica. 
 
Storia dell’Arte 
 
1. Descrivi e sintetizza le caratteristiche e differenze del barocco del Borromini soffermandoti in 
particolare su San Ivo alla Sapienza e sulla chiesa di Sant’Agnese. 
2. Analizza le opere architettoniche barocche studiate a Torino mettendo in risalto le novità di 
impostazione e le similitudini con le opere del barocco romano. 
3. Descrivi e sintetizza le principali caratteristiche in campo artistico della prima metà del settecento 
e degli artisti studiati, soffermandoti in particolare sulla Basilica di Superga e sulla Palazzina di 
Caccia di Stupinigi di Filippo Juvara. 
 
Storia 
1. Illustra la crisi nella regione balcanica prima dello scoppio della Grande Guerra e il sistema delle 
alleane negli equilibri europei; neutralisti e interventisti italiani. 
2. Enuncia gli eventi più significativi degli anni della guerra, soffermandoti, in particolare, su quelli 
accaduti nel corso del 1917. 
3. La Rivoluzione russa del 1905 rappresenta la premessa alla Rivoluzione bolscevica del 1917: 
spiega quali fatti l’hanno caratterizzata e descrivi le condizioni della Russia al tempo dello Zar 
Nicola II. 
 
Inglese – è consentito l’uso del dizionario bilingue 
1. What is meant by Gothic and what are the main features of this type of narration? 
2. Which of Wordsworth’s poems best illustrates his ideas on poetry as expressed in “The Preface 
to the Lyrical Ballads”? 
3. Identify the main themes in the novel “Frankenstein” and present them in no less than three lines 
each. 
 
Torna all’indice 
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Esercitazione terza prova scritta 27.03.18 
 
Discipline coinvolte: Fisica – Storia dell’Arte – Storia - Inglese   Tipologia: B 
 
Quesiti proposti 
 
 
Fisica 

1. Spiega perché la teoria di Maxwell viola la legge classica di 
composizione delle velocità.  

2. Evidenzia la differenza tra il principio di relatività galileiano e quello 
espresso dal primo postulato della relatività ristretta.  

3. Come si possono sincronizzare due orologi in quiete relativa, ma 
distanti tra loro?  

 
Storia dell’Arte 

1. Sintetizza le caratteristiche della pittura realistica di G. Courbet e 
come esse siano esposte in maniera compiuta nell’ “Atelier del pittore” del 1855.  

2. Sintetizza le caratteristiche della pittura di Degas soffermandoti in 
particolare su “Classe di danza” e “L’Assenzio”.  

3. Sintetizza le caratteristiche della pittura di Van Gogh facendo 
riferimento alle diverse fasi artistiche del pittore.  

Storia 
1. Quando nasce la Repubblica di Weimar e che cosa si intende con 

l’espressione “pugnalata alla schiena”? 
2. Esponi le fasi dell’ascesa di Hitler e del partito nazista. 
3. I ruggenti Anni Venti negli Stati Uniti: quali gli aspetti salienti? Quali 

novità presenta l’industria americana di quegli anni? 
 
Inglese – è consentito l’uso del dizionario bilingue 

1. Think about the characters in the novel “Never let me go” by K. 
Ishiguro: who are they? Do they have souls?  

2. Highlight some of the main themes in the novel “The Great Gatsby” 
by F.S. Fitzgerald.  

3. “Never let me go” and “The Great Gatsby”, although very different 
novels, share the same narrative technique. Explain.  

 
 
Torna all’indice 
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ALLEGATO 3 

 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

 
 



- 71 - 

 
Griglia valutazione prima prova scritta Esame di Stato 

Italiano 
 

 
 
Anno scolastico …… / ..….. 
Classe ………… 
Candidat…      …………………… 
 

Indicatori Punteggio attribuibile Punteggio conseguito 

Pertinenza e 
rispetto alla 
richiesta della traccia 

0 - 4 
 

Conoscenza dei contenuti 
richiesti e livello di 
approfondimento 

0 - 4 
 

Capacità rielaborative e 
critiche 0 - 4  

Componente lessicale, 
ortografica e morfosintattica 0 - 3  

Punteggio definitivo  

 
 

 
 
LA COMMSSIONE 

   

   

  

 
 
 
 
 
Torna all’indice 
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Griglia valutazione seconda prova scritta Esame di Stato - matematica  
Candidato……………………………………………………Classe ………………………  
 

Criteri per la 
valutazione 

Descrittori 
Quesito n. Quesito n. Quesito n. Quesito n. Quesito n. Problema n. 

Conoscenze / 
Abilità  

Conoscenza di principi, teorie, 
concetti, termini, regole, 
procedure, metodi e tecniche 

      

Capacità logiche 
ed argomentative 

Organizzazione e utilizzazione di 
conoscenze e abilità per 
analizzare, scomporre, elaborare. 
Proprietà di linguaggio, chiarezza 
e correttezza dei riferimenti 
teorici e delle procedure scelte, 
comunicazione e commento della 
soluzione puntuali e logicamente 
rigorose. 

      

Correttezza e 
chiarezza degli 
svolgimenti 

Correttezza nei calcoli, 
nell’applicazione di tecniche e 
procedure.  
Correttezza e precisione 
nell’esecuzione delle 
rappresentazioni geometriche e 
dei grafici. 

      

Completezza della 
risoluzione 

Rispetto della consegna circa il 
numero di questioni da risolvere 

      

Originalità ed 
eleganza della 
risoluzione 

Scelta di procedure ottimali e non 
standard. 

      

Punteggi parziali conseguiti                

Punteggio grezzo  

 
NOTE: Per ognuno dei criteri di ciascun quesito viene assegnato un punteggio da 0 a 3. Per il problema il punteggio va 
da 0 a 15. Il punteggio grezzo totale  (somma dei punteggi parziali conseguiti per i quesiti e il problema) viene poi 
convertito secondo la seguente tabella: 
 
Punteggio 0-3 4-10 11-18 19-26 27-34 35-43 44-53 54-63 64-74 75-85 86-97 98-109 110-123 124-137 138-150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14  15 

 
VOTO…………………………… 
 
LA COMMSSIONE 

   

   

  

 
Torna all’indice 
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Griglia valutazione terza prova scritta Esame di Stato 

 
 
Anno scolastico …… / ..….. 
Classe ………… 
Candidat…      …………………… 
Tipologia B 
 
 

Descrittori Livelli Punteggi 
Nulla 1 
Insufficiente 2 
Mediocre 3-4 
Sufficiente 5 
Buona 6 

Conoscenza specifica degli argomenti (max 7 punti) 

Ottima 7 
Insufficiente 1 
Mediocre 2 
Sufficiente 3 
Buona 4 

Padronanza della lingua e proprietà di linguaggio 
disciplinare (max 5 punti) 

Ottima 5 
Insufficiente 1 
Sufficiente 2 

Capacità di argomentazione, collegamenti pluridisciplinari, 
sintesi (max 3 punti) 

Ottima 3 
 
 
LA COMMSSIONE 

   

   

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Torna all’indice 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 

Candidato……………………………………………………………..         Classe………………. 

INDICATORI 
Punteggio massimo 

attribuibile 
 

Punteggio 
Conseguito 

Argomento proposto 

dal candidato 
Punti 4 

0-1 Originalità 

0-1 Capacità di sintesi 

0-2 Contenuto 

 

Conoscenza degli 

argomenti (proposti 

dalla Commissione) 

Punti 15 

0-4 Lacunosa e frammentaria 

5-10 Da sufficiente a adeguata 

11-15 Da adeguata a eccellente 

 

Competenza 

linguistica 
Punti 5 

0-2 Inadeguata e imprecisa 

3-4 Da sufficiente a adeguata 

5 Eccellente 

 

Capacità di 

correlazione e di 

approfondimenti 

personali 

Punti 6 

0-1 Nulla o scarsa 

2-4 Da quasi sufficiente a sufficiente 

5-6 Da discreto a eccellente 

 

PUNTEGGIO TOTALE OTTENUTO   

VOTO   

 
I Commissari 

…………………………………. 

…………………………………. 

…………………………………. 

…………………………………. 

…………………………………. 

…………………………………. 

…………………………………. 

Il Presidente …………………………………. 

 
Torna all’indice



- 75 - 

 
ALLEGATO 3 

 
Argomento con cui i candidati avvieranno il colloquio 
 

 Candidato Titolo Discipline coinvolte 

1 Nicola Barricelli La pienezza del vuoto 
Fisica, Filosofia,  
Italiano, Scienze 

2 Gaia Cappelletti Vivian Maier  
Storia dell’Arte, 
Storia, Inglese 

3 Anastasia Casali La scienza del cervello Filosofia, Fisica 

4 Davide Casaro Aldo Moro e gli Anni di Piombo 
Storia, Italiano, 
Filosofia, Inglese 

5 Luca Centazzo La storia delle quattro ruote 
Storia, Italiano, Storia 
dell’Arte 

6 Marta Cimarosti La chimica dei sentimenti 
Filosofia, Inglese, 
scienze 

7 Lorenzo Cimolai Il canale di Panama 
Scienze, Storia, 
Inglese 

8 Davide Crestan Jessie Owens 
Storia, Italiano, 
Scienze, inglese 

9 Erik Lo Vasco Il concetto di tempo nel XX secolo 
Filosofia, Fisica, 
Inglese 

10 Cecilia Manfrin 
L’evoluzione della condizione femminile a 
partire dal XX secolo 

Italiano, Storia, 
Filosofia, Arte, inglese

11 Ambra Martinelli Universo di stelle 
Scienze, Fisica, 
Italiano, Arte e 
Filosofia 

12 Silvia Massaro L’emigrazione friulana Storia, inglese 

13 Federico Perin Jordan Belfort: il lupo di Wall Street Storia, inglese, italiano

14 Georgeta Pojoga Nella pancia della storia 
Italiano, Latino, Storia, 
Arte, Fiolosfia 

15 Laura Rosa Uliana Le aurore polari 
Scienze, Fisica, 
Latino, Storia 
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